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Cooperazione applicativa EDIT16 - SBN

Notifiche periodiche da Indice a EDIT16:

➢ 1. Creazioni, cancellazioni, fusioni di edizioni italiane del XVI secolo

• 2. Nuove localizzazioni (prive di indicazione di variante e di mutilo) 
con esclusione di

➢le edizioni descritte a più livelli in SBN che in EDIT16 sono descritte 
in un unico record

➢le emissioni diverse per data che fino al 2016 erano descritte in un 
unico record in SBN (con nota di var. per data) mentre in EDIT16 
sono sempre state descritte in record distinti.



Accesso con autenticazione a EDIT16

Consente di:
Segnalare localizzazioni per 
➢ le edizioni descritte a più livelli in SBN che in EDIT16 sono 

descritte in un unico record
➢le emissioni diverse per data che fino al 2016 erano descritte 

in un unico record in SBN mentre in EDIT16 sono sempre state 
descritte in record distinti.
➢Segnalare varianti e mutili
➢Aggiungere immagini di frontespizi e colophon mancanti in 

descrizione
➢Aggiungere eventuale link alla copia digitale posseduta

https://edit16.iccu.sbn.it/accesso-backend


Codici di qualificazione bibliografica
• Natura

• Tipo record

• Paese

• Lingua

• Codice di tipo data

• Genere della risorsa

• Tipo di testo letterario

• Tipo di testo della registrazione sonora

• Forma del contenuto e del tipo di mediazione

• Supporti



Codice Natura per il tipo materiale E (antico)
Documenti

M notizia bibliografica relativa a una monografia

S notizia bibliografica relativa a un seriale

W notizia bibliografica relativa a una unità che fa parte di una risorsa monografica in più unità, 
priva di titolo significativo

N notizia bibliografica relativa a componenti che non costituiscono un’unità materialmente 
separata e che per la loro identificazione richiedono il collegamento con la risorsa contenente e 

la loro posizione al suo interno

C notizia bibliografica relativa a una collezione

Titoli di accesso

T titolo di testo subordinato

P titolo parallelo

D altro titolo della risorsa

B titolo di traduzione intermedia

Authority

A titolo dell’opera

V titolo variante dell'opera



Tipo record
a testo*

b testo manoscritto

c musica notata*

d musica notata manoscritta*

e materiale cartografico*

f materiale cartografico manoscritto

g materiale video e da proiezione

i registrazione sonora non musicale

j registrazione sonora musicale

k grafica*

l risorsa elettronica

m materiale multimediale

r oggetto

*tipo record associabile al tipo materiale E



Paese di pubblicazione

Si indica il paese di cui fa attualmente parte il
luogo di pubblicazione, produzione,
distribuzione, etc., che figura per primo nella
descrizione (sul frontespizio o, in sua assenza,
nel colophon)



Lingua di pubblicazione
•Per le risorse antiche che presentano testo in lingua

originale e traduzione si adotta come primo codice
quello della lingua originale, come secondo quello
della traduzione.

•Per le risorse antiche che presentano testo in lingua
originale e commento in altra lingua, si adotta come
primo codice quello della lingua originale o quello del
commento a seconda di quale sia l’oggetto principale
della risorsa. Il secondo codice sarà quello relativo
all’altra lingua presente nella risorsa stessa.



Codice del tipo data

I campi Data1 e Data2 contengono l’anno o gli anni di
pubblicazione della risorsa.

Se nella risorsa non è presente una data se ne indica
una presunta oppure le date estreme entro le quali si
presume sia stata pubblicata.



D Monografia in una o più unità, pubblicata in un
unico anno certo o probabile

Data1: contiene l’anno, unico, di pubblicazione della risorsa
monografica in una o più unità

Data2: assente

In area 4 Data 1

1498 1498

[1702] 1702

[1655?] 1655

[circa 1543] 1543



F Monografia in una o più unità pubblicata in un unico 
anno non definibile ed esprimibile solo con un 
intervallo temporale

Data1: contiene la prima delle date estreme entro le quali si presume sia stata 
edita la pubblicazione

Data2: contiene l’ultima delle date estreme entro le quali si presume sia stata 
edita la pubblicazione

L’indicazione delle date estreme è obbligatoria

In area 4 Data 1 Data 2

[tra il 1752 e il 1755] 1752 1755

[182.] 1820 1829

[dopo il 1614] 1614 1620

[prima del 1774] 1750 1774

[non prima del 1498] 1498 1500



E Emissione successiva di una risorsa

Data1: contiene l’anno, certo o probabile, della emissione
successiva di una risorsa

Data2: contiene l’anno, certo o probabile, di pubblicazione
dell’edizione originale

Se la data iniziale e quella finale sono incerte, l’ultima o le ultime 
due cifre sconosciute sono sostituite da un punto

In area 4 Data 1 Data 2

1770 1770 1769

1813 1813 179.

[165.] 165. 1623

1518 1518 150.



G Monografia in più unità la cui pubblicazione
continua per più di un anno

Data1: contiene l’anno di inizio della pubblicazione

Data2: contiene l’anno di conclusione della pubblicazione

Se la data iniziale e quella finale sono incerte, l’ultima o le ultime
due cifre sconosciute sono sostituite da un punto

In area 4 Data 1 Data 2

1690-1692 1690 1692

1690-[1692?] 1690 1692

[1690]-1692 1690 1692

1758-[176.] 1758 176.

[180.-181.] 180. 181.



B Seriale o collezione spenta
Data1: contiene l’anno di inizio della pubblicazione, certo o probabile;

se l’anno di inizio è incerto l’ultima o le ultime due cifre sono
sostituite da un punto

Data2: contiene l’anno di conclusione della pubblicazione, certo o
probabile; se l’anno di conclusione è incerto, l’ultima o le ultime due
cifre sono sostituite da un punto

In area 4 Data 1 Data 2

1690-1692 1690 1692

1690-[1692?] 1690 1692

[1690]-1692 1690 1692

1758-[176.] 1758 176.

[180.-181.] 180. 181.



Genere della risorsa

Codice, facoltativo, destinato all’individuazione del genere della risorsa
descritta. Si possono attribuire fino a quattro codici di genere.

Tipo di testo letterario

Codice, facoltativo e non ripetibile, che indica il tipo di testo letterario
presente nella risorsa.

Se ne raccomanda l’uso per i libretti (codice da).



Forma del contenuto

Le categorie di forma del contenuto indicano la forma o le forme
fondamentali in cui è espresso il contenuto di una risorsa. Si possono
attribuire fino a due forme di contenuto. Per il tipo materiale E sono
disponibili le seguenti forme del contenuto:

• b immagine
• c movimento
• d musica
• i testo

Libro a stampa: tipo record: a testo; forma del contenuto: i testo

Stampa: tipo record: k grafica; forma del contenuto: b immagine

Musica notata manoscritta: tipo record: d musica notata manoscritta; forma del contenuto: d musica



Qualificazione del contenuto

Specificazione del tipo di contenuto

• a notato*

• b eseguito

• c cartografico*

Carta geografica: tipo record: e materiale cartografico; forma del
contenuto: b immagine; specificazione del contenuto: c cartografico

*Specificazione del tipo di contenuto associabile al tipo materiale E



Qualificazione del contenuto

Specificazione del movimento
(solo con la forma del contenuto immagine)

• a in movimento
• b fissa*

Stampa: Tipo record: k grafica; forma del contenuto: b immagine;
specificazione del movimento: b fissa

*Specificazione del movimento associabile al tipo materiale E



Qualificazione del contenuto

Specificazione della dimensionalità
(solo per forma del contenuto immagine)

2 bidimensionale*
3 tridimensionale

Stampa: tipo record: k grafica; forma del contenuto: b immagine;
specificazione del movimento: b fissa; specificazione della dimensionalità: 2
bidimensionale

*Specificazione della dimensionalità associabile al tipo materiale E



Qualificazione del contenuto

Specificazione sensoriale
a uditivo
b gustativo
c olfattivo
d tattile
e visivo*

*Qualificazione di contenuto associabile al tipo materiale E



Tipo di mediazione

➢ senza mediazione*

Supporto 
➢na rotolo

➢nb foglio*

➢nc volume*

➢nn lavagna a fogli mobili

➢no scheda

➢nr oggetto

➢nz altro

*Tipo di mediazione e Supporto associabili al tipo materiale E



Trattamento del libro antico
Non si esaurisce con la descrizione più o meno analitica, ma necessita di tutta una 
serie di operazioni indispensabili per:

• l’accertamento e la verifica degli elementi che andranno a comporre una 
scheda

• l’individuazione e l’identificazione delle opere e delle edizioni per stabilire di 
quale insieme (edizione, emissione) il libro fa parte 

Interesse diversificato per tutti gli aspetti del libro:

• contenente/contenuto

• annotazioni tipologicamente diverse

Approccio metodologico:

• analisi bibliologica

• indagine bibliografica 

• descrizione bibliografica



Descrizione

La normativa della Guida alla catalogazione in SBN Materiale antico si basa
su REICAT e su ISBD(Cons), dei quali mantiene lo schema generale; se ne
discosta principalmente in due punti:

• assenza della punteggiatura convenzionale nell’area del titolo e nell’area
dell’edizione

• diversa logica di presentazione dei dati nell’area della pubblicazione, dove
la scansione in semiaree non individua distinte funzioni di editore e
tipografo, ma rappresenta l’effettiva dislocazione delle informazioni sulla
pubblicazione (la prima semiarea contiene gli elementi desunti dal
frontespizio, la seconda quelli desunti dal colophon).



Guida SBN – Materiale antico

Prefazione

Descrizione bibliografica e informazioni sull’esemplare
➢ Capitolo generale
➢ Aree ed elementi della descrizione
➢ Risorse monografiche in più parti
➢ Varianti
➢ Risorse monografiche in più unità
➢ Collezioni
➢ Descrizione analitica
➢ Informazioni relative all’esemplare

Appendici
A. Impronta
B. Formato
C. Segnatura

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_antico


Capitolo generale



Ordine generale degli elementi

Gli elementi della descrizione che appaiono sul frontespizio
vengono trascritti nell’ordine in cui si presentano, salvo
indicazioni in senso contrario.

Ogni qualvolta informazioni normalmente associate ad una
determinata area o elemento si presentino nella risorsa
linguisticamente legate ad altro elemento o area, vengono
trascritte come tali.



Punteggiatura

• La punteggiatura presente nella pubblicazione si trascrive
tendenzialmente come si presenta; può essere omessa, modificata o
integrata quando è necessario per la comprensione o per non
interferire con quella convenzionale, quando prevista.

• La barra (/) è trascritta come virgola, quando è usata come tale.



Fonti delle informazioni

Le informazioni utilizzate nella descrizione di una risorsa sono 
ricavate dal frontespizio e da altre fonti prescritte per le aree 
specifiche secondo quanto indicato all’inizio di ciascuna area.

Se per una risorsa in una sola unità vi sono più frontespizi, 
viene scelto quello che contiene il maggior numero di elementi; a 
parità si sceglie il primo o, nel caso di due frontespizi su pagine 
opposte, quello di destra (recto). 



Fra frontespizio inciso e frontespizio tipografico si sceglie 
il secondo



tra più frontespizi si sceglie quello relativo specificatamente alla risorsa da descrivere: p.es. quello della 
monografia invece di quello della collezione (o l’inverso per la descrizione di questa), quello 
complessivo o d’insieme invece di quelli relativi a singole componenti del suo contenuto

Frontespizio 
complessivo



tra frontespizi in più lingue, se il testo è in una sola lingua si sceglie il 
frontespizio nella lingua del testo; se è in più lingue includenti quella originale 
dell’opera, si sceglie il frontespizio nella lingua originale dell’opera o, se tale 
criterio non può essere applicato, si sceglie quello di destra di due frontespizi 
posti l’uno di fronte all’altro o il primo di due frontespizi che siano entrambi 
sul recto



Risorse prive di frontespizio
Nella scelta della fonte alternativa si valuta quale sia la fonte che
presenta le informazioni più complete, preferendo una fonte
interna rispetto a una esterna.

Ordine, in caso di dubbio,  nella  scelta  delle fonti alternative: 

➢ colophon

➢ occhietto

➢ altri  preliminari  

➢ intitolazione 

➢ titolo  corrente 

➢ incipit

➢ explicit  

➢ le  prime  parole  del  testo  principale 

➢ le prime parole della risorsa



*Qui finisse la ciroxia de maistro guielmo da piaxenca uulgar mente fata. -
([Venezia] : impresa per maistro philippo de piero, 1474 die primo Martii)
In area 7: Titolo dell’explicit.



*

*Breue ragguaglio 
dell’apparecchio da guerra 
fatto da i turchi per l’assedio 
di Vienna. - [1683]. - [2] carte 
; 4°

In area 7: Titolo 
dell’intitolazione. - La 
presunta data di stampa si 
desume dal testo



Lingua e scrittura della descrizione

Gli elementi della descrizione sono 
normalmente trascritti dalla risorsa e 
sono quindi nella lingua in cui si 
presentano. Per le eventuali 
integrazioni si rinvia alle singole aree. 

Testi in caratteri non latini si 
traslitterano avvertendo, se 
necessario, in area 7.

Strávōn *Perì geōgrafías

In area 7: Titolo in greco, traslitterato

REICAT Appendice F
Traslitterazione o trascrizione di 

scritture diverse dall'alfabeto latino



Trascrizione. Caratteri speciali e particolarità grafiche

➢le parole si trascrivono nella forma ortografica in cui si presentano
(anche se non più usata);

➢le legature e le forme grafiche particolari si riportano se disponibili 
(p.es. æ, ę, Æ, œ, Œ);

➢le forme di & (p.es.   ) e la nota tironiana (  ) si trascrivono come &.



Maiuscole

In genere dovrà essere maiuscola la prima lettera di ciascuna area, come la
prima lettera di ogni titolo presente in descrizione.



Maiuscole

• Le lettere maiuscole si trascrivono come minuscole seguendo l’uso
della lingua nella quale l’informazione è data in descrizione.

• Le lettere minuscole non sono mai trascritte come maiuscole.

Verali
REICAT Appendice B

Uso delle maiuscole e dei numerali

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat/Appendici/Appendice_B
https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat/Appendici/Appendice_B


Maiuscole

Trascrizione da maiuscolo a minuscolo delle lettere I, J, U, V, W, nei casi
in cui l’uso non sia coerente:

➢I o J come i (ma IJ finali come ij e la I maiuscola finale più grande si 
trascrive I)

➢U e V come u (ma U o V iniziali come v)

➢W come uu (ma vv all’inizio)



Auuisi della Cina et Giapone del 
fine dell’anno 1587. Con l’arriuo
delli signori giaponesi nell’India. 
Cauati dalle lettere della 
Compagnia di Giesù. Riceuute il 
mese d’ottobre 1588



Accenti e segni 
diacritici

Accenti e segni diacritici 
mancanti non si 
aggiungono

Īrodianou *Istoriōn
vivlia 8
(lo spirito aspro mancante non si aggiunge)

Legame M8D: Hīrodianou *Hīstoriōn vivlia 8



Iniziali, sigle e acronimi sono registrati senza spazi fra 
le lettere, indipendentemente da come si presentano 
sulla risorsa

Pel battesimo di S.A.R. Ludouico

Composto per N.A.



Le abbreviazioni costituite da più di una lettera sono considerate come
parole distinte, separate per mezzo di spazi da parole o iniziali
precedenti o seguenti.

Composte per il fr. p. Francesco di Mantova

Mr J.J. Rouseau

Scritta dal cav. P.E. Visconti



Quando due o più iniziali
etc. si presentano
giustapposte, ciascun
gruppo è separato
dall’altro per mezzo di uno
spazio.

par. R.F. s. d. C.
(par Roland Fréart sieur de Chambray)



Le parole abbreviate seguite da un punto finale e dai due punti che 
hanno la funzione di troncamento, si riportano come si presentano.

Io. Io.

Io: Io:



Clarissimum inter latinos 
autores esse. Au. Gelium
pater beatissime Paule 2. 
uenete pont. max. ... 
maximis scriptoribus
annumerandum

In area 7: nel titolo spazio bianco per 
iniziale C

In nota esemplare:  L'iniziale C del titolo 
è decorata a mano con inchiostro 
blu, rosso e giallo

ERRORI 
Lettere iniziali lasciate in bianco o rappresentate da lettera guida si riportano come 

se fossero scritte in maniera ordinaria, riportando la particolarità in area 7.



ERRORI 1/2
Spazi intenzionalmente lasciati in bianco per accogliere date, nomi, etc. aggiunti 

successivamente a mano, si registrano racchiusi entro parentesi quadre (precedute e seguite da 
uno spazio). Le aggiunte a mano in questi spazi si segnalano in forma generica in area 7.

*Dissertatio juridico-ordinaria De evictione, a 
coherede coheredi, ubi divisio, a testatore 
facta, numquam præstanda, quam ... in ... 
Universitate Heidelbergensi præside Joan. 
Thadeo Müller jcto, ... exponit Franciscus
Antonius Metzler, Mogono-Ohlmensis, 
juris candidatus ad diem [  ] Julii 1764. 
horis, locoque consuetis

In area 7: Lo spazio per il giorno della discussione 
è stato lasciato in bianco dallo stampatore

In nota esemplare:  il giorno della discussione, 30, 
inserito a mano sul frontespizio



Quando si trovano forme contratte e segni tachigrafici, che proseguono
la tradizione propria del manoscritto di abbreviare le parole lunghe e/o
frequenti, questi vengono sciolti senza segnalare l’integrazione fra
parentesi quadre, indicandone genericamente in nota la presenza.



*Tractatus
clausularum domini 
Vitalis de cambanis
nouiter impressus.

In area 7: Forme 
contratte nel titolo 



Errori

Refusi o errori ortografici si trascrivono come compaiono nella risorsa 
seguiti da un punto esclamativo racchiuso in parentesi quadre [!]. Per il 
trattamento del titolo in forma corretta.

• Impressa Tauriui [!]



Imperfezioni

Per gli esemplari incompleti, la descrizione deve comunque riferirsi alla
pubblicazione completa ricavando tutti i dati mancanti – compresi quelli
relativi all’estensione – da repertori bibliografici.



*Bibliotheca siue antiquitates vrbis Constantinopolitanae.  -
Argentorati : excudebat Nicolaus Vvyriot, 1578. - [24] carte ; 4°

In area 7: Riferimenti: VD16 R 2759. - Segnatura: A-F4

In nota esemplare: Mutilo del primo fascicolo



Nel caso in cui la pubblicazione non sia descritta in nessun repertorio, è
necessario individuare il titolo nell’ambito della pubblicazione
specificando in nota la fonte.

In questo caso il titolo va trascritto fra parentesi quadre.  L’indicazione 
dell’estensione dell’esemplare viene riportata in descrizione preceduta, 
o seguita, secondo i casi, dal segno di più (+).

P. 1-200+

Carte +41-200



[*Capitula concessa per caesaream et catholicam maiestatem domini
nostri regis et catholici principi Ferdinandi feliciter regnantis]. - (In urbe
felici Panhormo : per Ioannem Antoninum Pasta, 1516). - Carte +[10] ;
12°

In area 7: Titolo desunto da altre edizioni della medesima opera. - Le 
carte possedute hanno segnatura B6 C4

In nota di esemplare: Mutilo delle prime carte



Tabella di abbreviazioni e simboli
(App. A REICAT)

color. colorato, a colori (nell’area 5)

et al. et alii (nell’area 1)

etc. etcetera (nell’area 4)

i.e. id est (nell’area 4 e 5)

ill. illustrato, illustrazione (nell’area 5)

p. pagina (nell’area 5)

r. recto (nell’area 7, nella citazione di una carta)

tav. tavola (nell’area 5)

v. verso (nell’area 7, nella citazione di una carta)

vol. volume (nell’area 7, nella citazione di particolari volumi)

cm centimetri

mm millimetri 



Tabella di abbreviazioni e simboli
(App. A REICAT)



Area del titolo e della formulazione di 
responsabilità

Area 1



Titolo proprio 

Il titolo proprio è il primo elemento della descrizione anche quando sul
frontespizio è preceduto da indicazioni di responsabilità o da altre
informazioni che non riguardino il titolo proprio.

Un asterico (*) deve precedere la prima parola del titolo proprio. Tale
parola non deve essere un articolo né deve far parte dell’indicazione di
responsabilità che precede il titolo.



Titolo proprio 

Le omissioni sono segnalate con i tre punti preceduti e seguiti da spazio 
(…). 
Le omissioni non possono comunque comprendere nessuna delle prime 
cinque parole e nessuno dei primi cinquanta caratteri a partire 
dall’asterisco.



*Tractatus theoretico
practicus de febribus. 
Auctore Antonio 
Fracassini medico 
Veronensi

t.o. *Tractatus theoretico-practicus de febribus| 
Fracassini, Antonio



I *quatordici libri di 
Eliano di varia historia, 
tradotti dal greco in 
italiano per Giacobo
Laureo

t.o. *Varia historia | Aelianus, Claudius

Cfr. REICAT 9.1.3.1 B.

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat/Parte_II/Capitolo_9/9.1/9.1.3


Erasmi Roterodami
*Parabolarum, siue
Similium liber

t.o. *Parabolae | Erasmus, Desiderius



Alexander Achillinus *De 
humani corporis 
anatomia

t.o. *Anatomicae annotationes | Achillini, 
Alessandro



Il *Dante

Nota di contenuto: Contiene la Divina 
commedia

t.o. *Divina commedia | Alighieri, Dante



*F. Lucas Macchiauellius
Bononiensis Ord. seru. doctor 
ac eloquentiae studiosissimus
hanc orationem, habuit
Mediolani in Academia 
florentissima diui Petri in 
Glassiate (ut uocant) pridie
Nonas Augusti 1575

In area 7: Precede il titolo In nomine 
sanctissimae Trinitatis

Risorsa digitale

• t.o. Oratio de grati animi virtute
|Macchiavelli, Luca <m. 1583>

https://www.google.it/books/edition/F_Lucas_Macchiauellius_Bononiensis_ord_s/89brY_YJqWwC?hl=it&gbpv=1


Pie invocazioni, motti, epigrammi, dediche non
sono inclusi a meno che non costituiscano l’unico
titolo o non si presentino come parte del titolo
proprio per composizione tipografica o senso.



*Serenissimo, ac
reuerendiss. principi card. 
Leopoldo ab Hetruria
Ludouicus Pandolfini d.d.d.

In area 7: Precede il titolo D.O.M.

In area di contenuto: Contiene: 
Theses philosophicae (c. A3r) e 
Theses theologicae (C. A5v)

Risorsa digitale

t.o. *Theses philosophicae |Pandolfini, Ludovico

*Theses theologicae |Pandolfini, Ludovico

https://books.google.it/books?id=wzHLN6bbd0MC&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false


*Al gran marchese del 
Vasto dui primi canti 
di Marphisa del 
diuino Pietro Aretino

t.o. *Marfisa | Aretino, Pietro

Legame M8D: *Dui primi canti di Marphisa



*Lettere del signor 
caualiere Battista Guarini 
nobile ferrarese. Da 
Agostino Michele 
raccolte et al sereniss. 
signore il sig. duca 
d’Vrbino dedicate

Per REICAT tit. Coll. Uniforme
[Opere. Lettere] | Guarini, Giovanni 
Battista <1538-1612>

PER SBN no titolo dell'opera



1 *Ad illustrissimum dominum d. Io. 
Benti. Dominici Marie ferr. de 
Nouaria Pronosticon in annum
1504

t.o.*Pronosticon in annum 1504 | Novara, 
Domenico, Maria



Scipione Ammirato 
*Della segretezza, 
all’illustriss. et 
eccellentiss. signore, il 
sig. don Giouanni de 
Medici

t.o. *Della segretezza | Ammirato, Scipione 
<1582-1646>



Pie invocazioni, motti, epigrammi, dediche che precedono il titolo si
riportano in area 7.

Le dediche vanno segnalate in area 7 anche se non precedono il titolo.



Iulii Castellani Fauentini
*De humano intellectu
libri tres

In area 7: Precede il titolo: 
Ad Cosmum Medicem
Florentinorum, ac
Senensium ducem
praestantissimum

t.o.  *De humano intellectu | Castellani, 
Giulio



Galeatij Landrinij
Ferrariensis *De vini et 
aquæ mutua inter se 
mixtione, quæstio

In area 7: Dedica a Francesco 
Maria II Della Rovere

t.o.  *De vini et aquae mutua inter se mixtione
quaestio | Landrini, Galeazzo



Informazioni attinenti al titolo, ad es. i pretitoli, che appaiono sul
frontespizio prima del titolo con il quale l’opera è comunemente
identificata, sono incluse senza inversione nel titolo proprio anche se la
composizione tipografica indica la sussidiarietà di tali informazioni.



*Suessanus De celo 
& mundo. Aristotelis 
stagirite De celo & mundo
libri quatuor e greco in 
latinum ab Augustino 
Nipho philosopho
Suessano conuersi …

Legame M8D: Aristotelis Stagirite *De celo et 

mundo libri quatuor

t.o. *In Aristotelis libros de coelo et mundo
commentaria | Nifo, Agostino
*De caelo | Aristoteles
*De mundo



*Dissertatio inauguralis

medica de morbis colicam
consequentibus quam ... pro 
gradu doctoris ac privilegiis
in arte medica legitime
impetrandis, d. 13 Maii 1749 
publice defendet Fridericus
Christianus Iuncker, Danus

t.o. *Dissertatio inauguralis medica de 
morbis colicam consequentibus | 
Baumgarten, Siegmund Jakob



Analogamente vanno incluse nel titolo proprio anche quelle espressioni
all’inizio del titolo che hanno solo la funzione di introdurlo, oppure di
indicare l’estensione del titolo o la sua relazione con altre parti ovvero
di distinguere i singoli volumi.



*Libri 7 delle lettere di m. 
Claudio Tolomei, con nuoua
aggiunta ristampate, et con 
somma diligenza ricorrette

Per REICAT tit. Coll. Uniforme

[Opere. Lettere] | Tolomei, Claudio

PER SBN no titolo dell'opera



*Compiendo il corso delle 
prediche quaresimali l’esimio 
oratore d. Luigi Bruno 
capellano nella cattedrale di 
Mondovì nella chiesa 
parrocchiale di S. Dalmazzo 
l’anno 1808. Applausi poetici

t.o. *Compiendo il corso delle prediche 
quaresimali l'esimio oratore d. Luigi Bruno 
capellano nella cattedrale di Mondovì nella 
chiesa parrochiale di s. Dalmazzo l’anno 
1808 Applausi poetici

Legame M8D *Applausi poetici



*In hoc volumine haec
continentur. Herodiani
Historiae. Libri 8. Sexti Aurelij
Victoris a d. Caesare Augusto 
usque ad Theodosium excerpta. 
Eutropij Historiae. Libri 10. Pauli 
Diaconi libri 8. ad Eutropij
historiam additi

t.o. *Ab excessu divi Marci | 
Herodianus : Syrus

*Historiae abbreviatae | Aurelius Victor, 
Sextus

*Breviarium ab urbe condita  | 
Eutropius

*Historia Romana | Paulus : Diaconus



I titoli alternativi sono trattati come 
parte del titolo proprio.



Ioannis Seldeni *Mare clausum, 
seu De dominio maris libri duo. 
Primo, mare, ex iure naturæ, seu
gentium, omnium hominum non 
esse commune, sed dominii privati 
seu proprietatis capax, pariter ac
tellurem, esse demonstratur. 
Secundo, serenissimum
Magnæ Britanniæ regem maris
circumflui, ut individuæ atque
perpetuæ imperii Britannici 
appendicis, dominum esse, 
asseritur

t.o. *Mare clausum | Selden, John

Legame M8D: *De dominio maris libri duo

I titoli alternativi sono trattati come parte del titolo proprio



Risorse con titolo d’insieme

Se una risorsa contiene due o più opere singole e riporta sul
frontespizio un titolo d’insieme come pure i titoli delle singole opere,
come titolo proprio si sceglie il titolo d’insieme.

I titoli delle singole opere possono essere riportati in area 7 (nota di
contenuto), o se ne segnala la presenza qualora eccessivamente
numerosi



Il titolo d’insieme può includere i titoli delle singole opere 
solamente se essi sono linguisticamente legati al titolo proprio

Di m. Giulio Camillo *Tutte le opere, cioè 
Discorso in materia del suo theatro. 
Lettera del riuolgimento dell’huomo a 
Dio. La idea. Due trattati: l’uno delle 
materie, l’altro della imitatione. Due 
orationi. Rime del detto

t.o. *Discorso in materia del suo theatro | 
Camillo, Giulio

*Lettera del rivolgimento dell’huomo a Dio
| Camillo, Giulio

L’*Idea del theatro | Camillo, Giulio

*Trattato delle materie | Camillo, Giulio

*Della imitatione | Camillo, Giulio



*Prose de’ signori Accademici Gelati di 
Bologna distinte ne’ seguenti 
trattati. Delle giostre, e tornei del 
sig. senatore Berlingiero Gessi. 
Dell’armi delle famiglie del sig. 
conte Gasparo Bombaci ... Colle 
loro imprese anteposte a’ Discorsi. 
Pubblicate sotto il principato 
accademico del sig. co: Valerio Zani

In nota di contenuto: Contiene 15 
opere i cui titoli sono elencati sul 
frontespizio

t.o. *Prose de’ signori Accademici Gelati di 
Bologna 

i.s. Accademia dei Gelati <Bologna> 



Pontani *Opera

In area di contenuto: Contiene elencati sul 
frontespizio: Vrania, siue de stellis libri quinque. 
Meteororum liber unus. De hortis hesperidum libri 
duo. Lepidinæ siue postorales [!] pompæ septem. 
Item Meliseus Mæon Acon. Hendecasyllaborum libri 
duo. Tumulorum liber unus. Neniæ duodecim. 
Epigrammata duodecim

t.o. *Urania | Pontano, Giovanni Gioviano

*Meteororum liber | Pontano, Giovanni Gioviano

*De hortis Hesperidum | Pontano, Giovanni Gioviano

*Eclogae. Lepidina | Pontano, Giovanni Gioviano

* Eclogae. Acon | Pontano, Giovanni Gioviano

*Eclogae. Meliseus | Pontano, Giovanni Gioviano

*Hendecasyllaborum libri | Pontano, Giovanni Gioviano

*De tumulis | Pontano, Giovanni Gioviano

*De amore coniugali. Naeniae | Pontano, Giovanni Gioviano



Risorsa senza un titolo d'insieme
Se una pubblicazione comprende due o più opere ma non ha un titolo
d'insieme, i titoli delle singole opere si danno nell’ordine indicato dalla
loro successione sul frontespizio.

Se i titoli sono più di tre, e non si ritiene opportuno riportarli tutti,
possono essere riportati solo i primi tre seguiti dai punti di
sospensione.



M. T. Ciceronis *De officiis libri tres. Cato major, 
vel De senectute. Laelius, vel De amicitia. 
Paradoxa Stoicorum sex. Somnium Scipionis. Cum
optimis ac postremis exemplaribus accurate 
collati

t.o. *De officiis | Cicero, Marcus Tullius

*De senectute| Cicero, Marcus Tullius

*De amicitia| Cicero, Marcus Tullius

*Paradoxa stoicorum| Cicero, Marcus Tullius

*De republica. Somnium Scipionis | Cicero, 
Marcus Tullius



*Catullus. Tibullus. 
Propertius

t.o. *Carmina | Catullus, Gaius Valerius

*Elegiae | Tibullus, Albius

*Elegiae | Propertius, Sextus



*Que hoc volumine continentur. Liber 

de intellectu. Liber de sensu. Liber de 
nichilo. Ars oppositorum. Liber de 
generatione. Liber de sapiente. Liber 
de duodecim numeris. Epistole 
complures. Insuper mathematicum
opus quadripartitum De numeris
perfectis. De mathematicis rosis. De 
geometricis corporibus. De geometrici 
supplementis

In area di contenuto: Contiene 12 
opere di Charles de Bouelles i cui titoli 
sono elencati sul frontespizio



Nel caso di risorse monografiche in più unità che includano in 
maniera inscindibile all’interno del titolo un’indicazione delle 
parti in cui è divisa la risorsa stessa, alla numerazione della 
prima si fa seguire, tra parentesi quadre, quella dell’ultima 
parte, dopo una lineetta.



*Decisionum S. Rotæ Romanæ
coram reuerendissimo p. d. 
Clemente Merlino patritio
Foroliuiense ... tomus primus [-
secundus]. Adiectis argumentis, 
summariis, ac indicibus
locupletissimis

Per REICAT tit. Coll. Uniforme
[Giurisprudenza] | Chiesa cattolica. 
Tribunale della Rota romana

PER SBN no titolo dell'opera



Orazio *Satire, 
epistole, arte 
poetica. 

N.B. Oltre ai testi elencati sul frontespizio, 
la risorsa contiene anche alcune odi 
(Carmina) di Orazio

Nota di contenuto: Contiene anche alcune 
odi di Orazio 

t.o. *Saturae | Horatius Flaccus, Quintus

*Epistulae | Horatius Flaccus, Quintus

*Ars poetica | Horatius Flaccus, 
Quintus

*Carmina (antologia) | Horatius 
Flaccus, Quintus



Titoli paralleli

I titoli paralleli sono trascritti nell’ordine in cui appaiono sul frontespizio.

Il titolo parallelo che coincida con il titolo originale viene trattato come
titolo dell’opera.



Omīrou *Ilias. Homeri
Ilias

t.o. *Ilias | Homerus



Complementi del titolo

I complementi del titolo possono comparire unitamente o
subordinatamente al titolo proprio, ai titoli paralleli o ai titoli delle
singole opere contenute nella risorsa.



I titoli e i complementi del titoli vengono trascritti dal frontespizio
fedelmente per quanto riguarda la formulazione e la punteggiatura,
ma non necessariamente per quanto riguarda le maiuscole. In via
eccezionale, se molto lunghi, possono essere abbreviati nel corso o alla
fine.



Indicazioni di responsabilità

Le indicazioni di responsabilità sono trascritte negli stessi termini e nello
stesso ordine con cui compaiono nella risorsa



*M.V. Martialis index. 
Auctore Petro Etloisio

t.o. *M.V. Martialis index | 
Etloisius, Petrus



*Regule de la vita spirituale & 
secreta theologia. Composte 
per el reuerendo padre don 
Pedro da Lucha canonico 
regulare theologo & 
predicatore clarissimo. -
Nouamente ristampate & con 
somma diligentia corrette

t.o. *Regule de la vita spirituale et secreta 
theologia | Pietro da Lucca



Se l’indicazione di responsabilità è costituita dai nomi di diverse 
persone o enti, tutti i nomi vengono generalmente trascritti.

Le omissioni sono indicate da tre punti e dall'espressione [et al.]



*De le lettere di tredici huomini 
illustri libri tredici. Gli autori. Il 
vesc. di Baius. Il Sanga. Il 
Guidiccione. Il vescouo di Verona. 
M. Franc. de la Torre. Il Sadoleto. 
L’Ardinghello. M. Marcant. 
Flaminio. Il Giouio. Il Tasso. M. 
Annibal Caro. M. Claudio Tolomei. 
M. Paol [!] Sadoleto, vesc. di 
Carpentras

OPPURE...



*De le lettere di tredici huomini 
illustri libri tredici. Gli autori: il 
vesc. di Baius … [et al.]



Forme estese, spiegazioni e correzioni di formulazioni di
responsabilità si danno in area 7.



*Dichiarazione dell’instituto, e scopo 
de’ liberi muratori doue si prende a 
confutare il candeliere acceso de’ liberi 
muratori eretto di fresco. Opera 
tradotta dal latino nel volgare idioma 
da C.B.D.C.B.

In area 7: Per il nome completo del 
traduttore, Clemente Baroni 
Cavalcabò, cfr.: H. Margreiter, Tiroler
Anonymen- und Pseudonymen-
Lexikon mit Register der Autoren und 
Monogramme, Innsbruck 1937, n. 719

t.o. *Dichiaratione dell’instituto, e scopo 
de’ liberi muratori | Baroni Cavalcabò, 
Clemente



Le iniziali che indicano l’appartenenza a società, titoli 
accademici, qualifiche apposte al nome di una persona si 
trascrivono se le iniziali, etc. sono necessarie linguisticamente 
o per identificare la persona o per individuare il contesto della 
sua attività
In tutti gli altri casi, le iniziali etc. non si considerano come 
parte della formulazione di responsabilità e si omettono. 

Tale omissione si indica con i punti di sospensione.



*Scholiorum in quinque
volumina consil. Baldi Perusini. 
Auctore Marco Antonio ex 
comitibus Rouescallæ Papiensis
i.c. ... Quibus singulis consilijs
ad omnia & singula volumina
iuxta eorum vulgatam
partitionem quamplurima
declarantur, ...

t.o. *Scholia in quinque volumina
consiliorum Baldi Perusini | Rovescala, 
Marco Antonio



Le indicazioni di responsabilità principale e secondaria che
non appaiono sul frontespizio ma sono ricavate da altre parti
della risorsa o da fonti esterne, si riportano in area 7
specificando la fonte utilizzata.



*Aggiunta alle riflessioni 
riguardanti li ripari da farsi alla 
Fersina per difendere la città di 
Trento

In area 7: Di Giuseppe Cresseri, 
le cui iniziali compaiono in calce 
al testo

N.B.: l’indicazione di responsabilità 
non si riporta in area 1

t.o. *Aggiunta alle riflessioni 
riguardanti li ripari da farsi alla Fersina 
per difendere la città di Trento | 

Cresseri, Giuseppe



*Giunta fatta al ragionamento 
degli articoli et de verbi di messer 
Pietro Bembo

In area 7: Di Lodovico Castelvetro. 
Cfr. Dizionario di opere anonime e 
pseudonime di scrittori italiani, I, 
p. 462

t.o. *Giunta fatta al ragionamento 
degli articoli et de verbi di messer
Pietro Bembo | Castelvetro, Lodovico



Libretti per musica

Nei libretti per musica le indicazioni di responsabilità relative
all’autore del libretto e all’autore della musica si devono sempre
riportare in descrizione.

Le indicazioni di responsabilità principale che non appaiono sul
frontespizio, ma sono ricavate da altre parti della risorsa, vengono
trascritte dopo titoli e complementi del titolo nella forma in cui si
presentano, racchiuse in parentesi quadre e precedute da una
barra diagonale. In area 7 viene indicata la fonte.

Se invece sono ricavate da fonti esterne alla pubblicazione si
danno in area 7.



• *Componimento dramatico da cantarsi in 
occasione della felicissima nascita del real
Delfino per ordine dell’eminentissimo signor 
cardinale di Polignac ministro di sua maestà 
cristianissima presso la santa sede / [poesia 
del signor abbate Pietro Metastasio ; musica 
del signor Leonardo Vinci]

• In area 7: Autore del testo e della musica a 
carta A2r 

• t.o. La *contesa de' numi | Metastasio, 
Pietro

•



Area dell’edizione

Area 2



L’indicazione di edizione si riporta solo se la risorsa reca
un’indicazione formale che la identifichi come facente parte di
un’edizione o segnali differenze rispetto a precedenti edizioni.



The second edition

The second edition, the fifth impression

Nuovissima edizione riveduta e corretta

IIII editio

Édition stéréotype d’après le procédé de  Firmin Didot

Editio ad usum Delphini

Di nuouo ristampata, & in molti luoghi, per quanto s’ha potuto, riformata



L’indicazione di edizione si dà riportando l’esatta formulazione
che appare sul frontespizio, comprese le eventuali indicazioni
aggiuntive di edizione e le relative indicazioni di responsabilità e
le informazioni di carattere tecnico o riferite a una specifica
destinazione.



Editio stereotypa



Tertia editio



Informazioni ricavate dalla risorsa, ma non presenti sul frontespizio,
sono racchiuse fra parentesi quadre. Di tale fonte viene data notizia in
area 7.



Gli *Asolani di monsignor P. Bembo. - [Edition seconda]. - In Vinegia : per Comin 
da Trino di Monferrato, 1544

In area 7: Formulazione di edizione dal verso del frontespizio



L’indicazione di edizione che è parte integrante di un elemento di
un’altra area ed è stata riportata come tale non viene ripetuta nell’area
dell’edizione .



Le *osseruationi del 
Dolce. Da lui stesso in 
questa seconda editione
emendate et ampliate



*Ad Deum opt. max. precatio
L. Annibalis Cruceii. -
Mediolani : ex typographia Io. 
Baptistae Pontii, pridie Idus 
Octobris 1576 tertio edita VIII 
kl. Febru. 1577



Se l’indicazione di edizione è stata ricavata da una parte del frontespizio
che precede il titolo e la formulazione di responsabilità, viene trascritta
in area 2 e si dà notizia della sua trasposizione in area 7.



Octauiani Vestrii iurisconsulti
Forocorneliensis *In 
Romanae aulae actionem, & 
iudiciorum mores, ad 
Iacobum Pellaeum. Eisagògè. 
- Secunda edictio. Per 
eundem auct. correct. & 
ampliat. 

In area 7: l’indicazione di 
edizione precede il titolo



Le indicazioni di responsabilità relative all’edizione possono riferirsi sia a
persone che a enti e possono indicare funzioni come quella di revisore
di una nuova edizione, oppure menzionare la persona o l’ente
responsabile del materiale supplementare, appendici, etc. nella nuova
edizione.

. - Seconda edizione accresciuta di pensieri di Georg Sulzer

. - Seconda edizione, con le note di vari autori

. - Editio altera, ab innumeris erroribus emendata



Lo *specchio di vera penitenzia, 
del r. m. Iacopo Passauanti
fiorentino, dell’Ordine de’ 
predicatori. - Seconda edizione. 
Reuista in Firenze, e migliorata 
con vn testo di Giouambattista
Reti [!], e con vno di Bernardo 
Rauanzati [!]. Aggiuntaui di 
nuouo una omelia d’Origine, 
uolgarizzata nel miglior tempo 
della fauella. Di nuouo con ogni 
diligenzia reuista et corretta.



Le indicazioni di responsabilità, i dettagli riguardanti appendici o altro
materiale sussidiario, etc., che si riferiscono chiaramente alla prima o a
tutte le edizioni di un’opera vengono riportate nell’area 1, senza
trasposizione dell’indicazione dell’edizione.



La *cucina casereccia per 
istruzione di chi ama unire al 
gusto la economia con cinque 
utili trattati delle frutta, de’ 
vini, de’ gelati, dei rosoli, e 
della manifattura de’ dolci 
sesta edizione accresciuta dal 
modo di trinciare li 
quadrupedi i volatili, ed i 
pesci … Di M.F. 



Area specifica del materiale
(assente nella catalogazione delle risorse monografiche antiche)

Area 3



Area della pubblicazione, produzione, 
distribuzione, etc.

Area 4



Fonti prescritte
➢Prima semiarea: frontespizio e altri preliminari (es. occhietto, antiporta)

- non rientrano tra le fonti prescritte le pagine contenenti: imprimatur, 
privilegio, dedica, prefazioni.

➢Seconda semiarea: colophon e parti finali (tra parentesi tonde).

- per parti finali si intendono anche l’explicit, o indicazioni formalizzate presenti 
dopo la fine del testo, quando vi appaiano informazioni relative alla 
pubblicazione o stampa, comprese quelle presenti sulla quarta di copertina 
editoriale e sul dorso (per risorse XIX sec.)

- comprende anche le indicazioni di stampa presenti sul verso del frontespizio 
qualora sul frontespizio stesso figuri l’indicazione di pubblicazione, da riportare 
sempre tra tonde



➢Luogo di pubblicazione, etc. : nome dell’editore, tipografo, etc.
, data.
o Un secondo o successivo luogo di pubblicazione, etc. è preceduto

da ; a meno che nella risorsa vi siano parole o frasi di collegamento.

o Il nome di ciascun editore, tipografo, etc. è preceduto da : a meno
che, nel caso di un secondo o successivo editore, tipografo, etc.,
nella risorsa vi sia una parola o frase di collegamento.

➢Gli elementi desunti dal colophon o dalle parti finali si
riportano tra parentesi tonde ( ).

➢Se le informazioni non sono tratte dal frontespizio o dal
colophon ma dalle pagine preliminari o dalle parti finali, o dal
verso del frontespizio, si segnala in area 7 la fonte.

➢Informazioni ricavate da altre parti della risorsa o da fonti
esterne si riportano in area 7 specificandone la fonte.



Frontespizio Colophon

In Venetia : per Girolamo Franceschi sanese libraio in Firenze, 1596 (Venetia : appresso 
Girolamo de Franceschi senese, 1596)



Wien : bey Carl Schaumburg und Companie, 1821 ([Vienna] : gedruckt bey Anton Strauss)

In area 7: Nome del tipografo nel verso del frontespizio

Frontespizio Verso del frontespizio



[Venezia] : Tipographie de Alvisopoli, [1830?]

Frontespizio Verso del frontespizio

In area 7: Nome del tipografo nel verso del frontespizio; la data si ricava dal testo



Il luogo viene trascritto come primo 
elemento, nella forma in cui si presenta 
nelle fonti prescritte, anche se appare 
nell’ambito dell’indicazione di 
pubblicazione

Due o più luoghi sul frontespizio si 
riportano nell’ordine in cui appaiono 
separati da ;

In Ronciglione ; si vendono in Roma : in
bottega di Francesco Leone libraro in
piazza Madama, 1675

Legami:
Luogo - Ronciglione
Luogo - Roma
Editore, tipografo etc. - *Leone, 
*Francesco

Luogo



Luogo

➢Se due o più luoghi figurano sul frontespizio essi vengono
riportati nell’ordine in cui appaiono. In presenza di indicazione
di più luoghi, e talvolta di più editori o tipografi, con valore di
elencazione delle edizioni precedenti oppure con carattere
fittizio, il luogo di pubblicazione, etc. effettivo è quello
menzionato per ultimo.

Es. Stampato in Genoua, in Lucca, in Perugia, in Milano, &
ristampato in Verona



Stampato in Roma per 
gl’heredi di Nicolò Mutio, in 
Napoli per Iacomo Carlino, in 
Perugia per Vincentio 
Colombara, in Mantoua per 
Francesco Osanna, in Torino 
per Aluigi Pizzamiglio, & 
ristampato in Milano : per 
l’her. di Pacifico Pontio, & Gio. 
Battista Piccaglia, 1606.

Legami:
Luogo - Milano
Editore, tipografo etc. *Da_Ponte, 
*Pacifico *erede & *Piccaglia, 
Giovanni Battista



In presenza di nomi di più editori, il 
luogo di ciascun editore si dà 
immediatamente davanti al nome, a 
meno che non sia lo stesso di quello 
che compare per primo.

Parmae : apud heredes Pauli Monti ;
prostant Romae : apud Laurentium
Manfredi, & Marcellum Silvestri
bibliopolas in platea Agonali

Legami:
Luogo - Parma
Luogo - Roma
Editore, tipografo etc. - *Monti, *Paolo *eredi
*Manfredi, *Lorenzo & *Silvestri, *Marcello



Luogo

➢Se il luogo è desunto dall’espressione che indica
l’editore, il libraio, il tipografo, etc., o dalla marca,
viene indicato tra parentesi quadre.

➢In presenza di indicazione di pubblicazione o
marca si deve obbligatoriamente indicare un
luogo.



[Lipsia] : literis Johannis 
Georgi

Legami:
Luogo - Lipsia
Editore, tipografo etc. - *Georg, *Johann



In Oruieto : per Palmerio Giannotti ; 
[Roma] : si vendono in piazza Nauona
all’insegna dell’Alfana, 1666

Legami:
Luogo - Orvieto
Luogo - Roma
Editore, tipografo etc. - *Giannotti, *Palmerio
Editore, tipografo etc. - *Alfano, *Carlo



[Venezia] : [eredi di Aldo
Manuzio <1.> ed eredi di
Andrea Torresano <1.>]

In casi come questi (quadre
spezzate tra gli elementi)

NB: la presenza e la posizione
della marca non si segnalano in
area 7 (usare il solo legame e
relativa nota)



In assenza di indicazione di pubblicazione o marca da cui possa
essere desunto il luogo o editore etc., non si danno
abbreviazioni sostitutive (es. s.l., s.n. --> NO)

➢ Se il luogo non figura neanche nella seconda semiarea, ma
può essere stabilito dall’esame della risorsa o da fonti
esterne, se ne dà segnalazione in area 7 indicandone, se
possibile, le fonti.

➢ Se il nome dell’editore non figura neanche nel colophon,
ma può essere stabilito dall’esame della risorsa o da fonti
esterne, lo si indica in area 7 citandone le fonti.



1538.

In area 7: Stampata
probabilmente a Venezia

NO:

[S.l.] : [s.n.], 1538

[S.l. : s.n.], 1538

[Venezia] : [s.n.], 1538

[Venezia : s.n.], 1538

[Venezia], 1538



Indicazione di pubblicazione
➢Il nome dell’editore, etc. si riporta come appare sul frontespizio o nelle

pagine preliminari con grafia e nel caso grammaticale in cui si presenta,
con le necessarie parole o frasi che lo accompagnano ivi comprese
qualificazioni come “stampatore camerale” e indirizzi.

➢Se sul frontespizio figurano più editori, etc., essi vengono riportati
nell’ordine in cui appaiono. Se troppo numerosi, si riporta comunque
sempre il primo nominato; gli altri possono essere omessi, indicando
l’omissione con i tre punti seguiti da etc. in parentesi quadre. Le
informazioni sull’omissione si segnalano in area 7

➢Se l’indicazione di pubblicazione compare in altra area o si ricava al di
fuori delle fonti di informazioni prescritte (ad es. nel titolo, nel
privilegio, lettera dedicatoria, riferimenti esterni, ...), si riporta in area
7.



In Parma, 1594

In area 7: Il nome dell’editore, Giovanni Francesco Avanzino, si ricava
dalla dedica.



In Napoli, 1785

In area 7: Il nome del libraio è
presente nel titolo

Il nome del libraio, Gennaro Elia,
figura nel titolo e pertanto non
va riportato in nota



[1752?]

In area 7: La probabile data di
stampa si deduce dall’Elogio del
cardinale, e vescovo di Brescia
Angel Maria Querini, a carta
e7r; il nome del tipografo è
presente nel titolo.



Indicazione di pubblicazione
Se l’indicazione di pubblicazione compare in un’etichetta
affissa all’origine (di solito a coprire un’indicazione diversa a
stampa) si riporta come quella ordinaria, avvertendo in area
7.

L’eventuale indicazione coperta, se accertabile, si riporta in
area 7.



In Bologna : per Girolamo Cocchi, 
[tra il 1650 e il 1700]

In area 7: Indicazione del tipografo 
su un cartiglio editoriale che copre: 
Antonio Pisarri.



Le parti di una indicazione complessa di 
pubblicazione sono separate dalla 
punteggiatura convenzionale ...

In Roma : nella stamperia della
Camera apostolica : appresso il 
Bernabò, ed il Lazzarini

o

Prostant Pestini : apud authorem et 
Mauss bibliopolam ; Budae : typis
Leopoldi Francisci Landerer

Legami:
Luogo - Roma
Editore, tipografo etc. - *Stamperia *Camerale
Editore, tipografo etc. - *Bernabò, *Giovanni 
*Battista & *Lazzarini, Giuseppe



... Se i nomi non sono legati a formare
un’espressione unica

A Bale : chez Emanuel Jean George Konig et se 
vend a Lyon chez Hilaire Baritel

Legami:
Luogo - Basilea
Luogo - Lione
Editore, tipografo etc. - *König, *Johann 
*Georg
Editore, tipografo etc. - *Baritel, *Hilaire 



Indicazione di pubblicazione

➢Non vanno considerate indicazioni di più editori le 
denominazioni di un’unica società che comprende più nomi 
e le formulazioni in cui compaiono sia la società o l’insegna, 
sia il nome dell’editore, etc. attivo in essa.



In Roma : nelle case del Popolo 
Romano. Appresso Giorgio Ferrari, 
1588.

Legame SOLO alla stamperia del Popolo 
Romano. Nelle norme è previsto un 

rinvio reciproco tra la Tipografia 
istituzionale e il nome dei singoli 

tipografi, editori etc. che vi si sono 
succeduti alla guida. Se noti, si 

inseriscono gli estremi cronologici 
dell’attività del singolo editore, etc., 

nella nota al legame

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni/Authority_file/Editori,_tipografi,_etc./Collegamenti/Collegamenti_Editore-Editore


[Leida] : ex Officina Plantiniana, 
apud Christophorum
Raphelengium Academiae
Lugduno-Batauæ typographum, 
1599

Legame all'Officina Plantiniana
con rinvio reciproco al tipografo 
Cristoffel van Raphelingen

*Officina *Plantiniana
<< *Raphelingen, *Cristoffel van
Nota al legame: 1598 - 1601



Indicazione di pubblicazione
➢Se sul frontespizio o nelle pagine preliminari sono presenti solo

l’indirizzo, l’insegna o le iniziali dell’editore, etc., il suo nome, se
conosciuto, viene riportato dopo l’indirizzo, l’insegna o le iniziali,
racchiuso in parentesi quadre.

Es. : venduntur in via Peregrini, sub signo Fontis [Giovanni Domenico
Franzini]

➢Se il solo elemento appartenente all’indicazione di pubblicazione
presente sul frontespizio o nelle pagine preliminari è la marca, si dà il
nome dell’editore, etc. corrispondente, racchiuso in parentesi quadre.

Es. : [Melchiorre Sessa 1.]



Romae : in vico Peregrini
[Girolama Cartolari], 1544



Venetiis : [Baldassarre Costantini],
1555

NB: la presenza e la posizione
della marca non si segnalano in
area 7 (usare il solo legame e
relativa nota)



Luogo e editore falsi o immaginari

➢ Se il luogo è notoriamente falso o immaginario si dà una rettifica in parentesi
quadre preceduta da i.e.

Es. Verona [i.e. Ginevra]

➢Se non è possibile individuare il luogo con esattezza, in area 7 si indica quello
probabile o il nome dello stato, provincia e simili, segnalandone, se possibile, la
fonte.

Es. London

In area 7: Edizione stampata in Italia

➢ Se il nome dell’editore, etc. indicato è falso, errato o immaginario lo si fa
seguire, se possibile, da quello dell’editore reale, tra parentesi quadre
preceduto da i.e. Se non si conosce l’editore reale, si può indicare in area 7 il
nome di quello presunto o segnalare che l’informazione è falsa. Si indica, se
possibile, la fonte da cui è ricavata l’informazione.



Luogo e editore falsi o immaginari
Turino [i.e. Londra] : impresso 
en casa de Gio: uincenzo del 
Pernetto [i.e. John Wolf], 1589

In area 7: Per il luogo e nome 
dell'editore cfr. M. Bersano 
Begey, Cinquecentine 
piemontesi, v. 1, p. 189

NB: Legame authority al luogo vero 
come principale P e al luogo falso come 
altro falso F



Data
➢L’anno si riporta in numeri arabi; il giorno e il mese come figurano sulla risorsa. Frasi

del tipo “stampato nell’anno... ”, “nell’anno del Signore”, “anno... ”, si omettono.

Es. , 1508 die xxiii mensis Maii

➢Le date che non sono del calendario gregoriano e formulazioni del giorno di
pubblicazione o stampa in termini diversi da quelli del mese civile, si danno così
come si presentano. Le date equivalenti nella cronologia moderna si trascrivono tra
parentesi quadre.

Es. die natalis Christi 1498 [25.XII.1498]

➢Se all’interno della risorsa compare una data successiva a quella riportata sul
frontespizio o colophon se ne può dare segnalazione in nota ma non si inserisce in
area 4.

o , 1724

• In area 7: Contiene aggiunte fino al 1° febbraio 1725

o , 1786

• In area 7: Dedica e prefazione datate entrambe 1788



Data
➢ Le date non riferite all’era cristiana vengono trascritte come compaiono sulla 

risorsa aggiungendo tra parentesi quadre le date equivalenti del calendario 
gregoriano.

Es. , an XII [1803 o 1804] --> calendario rivoluzionario francese

➢ Novità: Se si può stabilire con certezza, dal modo in cui viene formulata o da 
repertori autorevoli (es. ISTC), che la data presente sulla risorsa è basata su un 
calendario che non inizia con il primo gennaio (es. more veneto, anno dominicae
incarnationis) e se l'indicazione del giorno e del mese permette di determinare 
che l'anno corrispondente nel calendario gregoriano è diverso, questo viene 
aggiunto tra parentesi quadre e viene spiegato in area 7.

Es. 1513 die 20 Ianuarii [20.I.1514]

In area 7: Data basata sullo stile dell’Incarnazione al modo fiorentino: anno 
dominicae incarnationis ..



(Antuerpiae : excudebat
Christophorus Plantinus, 
1564 XI Calend. Ianuarij
[22.XII.1564])

NB: data completa
(giorno.mese.anno)



(Parisiis : excudebat Robertus 
Stephanus, 1527 XIIII Calend. 
Febr. [19.I.1527])

NB. All’interno della data non
vanno riportate virgole e punti
epigrafici, anche se presenti sulla
risorsa



Data
➢ Novità: Se la data figura nel titolo o nell’indicazione di edizione si

trascrive, seguita da punto interrogativo, fra parentesi quadre
anche nell’area di pubblicazione (senza segnalazione in area 7)

Data ricavata da area del titolo o di edizione si trascrive direttamente 
in area 4 senza necessità di giustificazione in area 7.

➢ Se la data non figura sul frontespizio e pagine preliminari, non se ne 
danno abbreviazioni sostitutive (es. s.d.): si stabilisce, anche 
approssimativamente, - dall’esame della risorsa o da fonti esterne -
e viene riportata tra parentesi quadre in area 4 segnalando la fonte 
in area 7 (es. dall'attività del tipografo, in base a fatti storici citati 
nel testo, dedica, etc.)



Brixiae : apud Ludouicum
Sabiensem, [1561?]

Data di pubblicazione si
ricava dal titolo



[1526?]

Data di pubblicazione si 
ricava dal titolo



[Piacenza] : [Francesco Conti], 
[non prima del 1571]

In area 7: La data si ricava 
dall’anno della battaglia di 
Lepanto



[1694?]

In area 7: La data si ricava
dalla dedica



[circa 1492] (Impresso in 
Firenze : per maestro Antonio 
Miscomini)

In area 7: Pubblicato nel 
1492 circa, cfr. ISTC



➢Le indicazioni relative al luogo, editore, etc. e data rilevabili da
altre parti della risorsa o da fonti esterne sono riportate in
area 7, indicandone la fonte.

➢In assenza di qualsiasi indicazione relativa alla pubblicazione
nelle fonti prescritte, per entrambe le semiaree, si riporta
nell’area la data probabile o approssimativa, in parentesi
quadre, precisandone in area 7 la fonte

… Quindi, in area 4, deve essere presente almeno un'indicazione 
di data di pubblicazione tra parentesi quadre.



[1549?]

In area 7: Ultimo documento
datato 1549



[1517?]

In area 7: Stampata a Siena da 
Simone Nardi; per le note 
tipografiche cfr. D.E. Rhodes, A 
Mysterious Italian Newsletter of 
1517, British Library Journal, 9 
(1983), 2, p. 185-192



[Non prima del 1495]

In area 7: Pubblicato a 
Firenze da Bartolomeo de’ 
Libri, cfr. ISTC; la data di 
pubblicazione presunta si 
ricava dalla predica fatta l’8 
giugno 1495

NB: Il riferimento (ISTC 
is00245000) non viene riportato in 
forma puntuale in quanto già 
indicato nella nota di riferimento 
bibliografico



[15..]

In area 7: Stampata 
presumibilmente nel 16. 
secolo



Data falsa o errata
➢Se la data è falsa, errata o immaginaria la si riporta facendola

seguire dalla data effettiva tra parentesi quadre preceduta da i.e.
Eventuali correzioni e/o precisazioni desunte da una particolare
fonte, interna o esterna, si danno in area 7.

Es. , 1703 [i.e. 1730]

, DMLII [i.e. 1552]

, 1549 [i.e. circa 1730] ---> In area 7: Contraffazione del 18.
secolo, cfr. S. Bongi, Annali di Gabriel Giolito de’ Ferrari, vol. 1,
Roma 1890, p. 246

➢ Nel codice del tipo di data si indica la data corretta in luogo di
quella errata o falsa, nell’impronta la data presente sulla risorsa.



Per i libretti

DATA

➢Per i libretti la data si deduce da quella di rappresentazione;
nel caso di opere rappresentate “nella stagione di
carnevale” si riportano l’anno indicato sul frontespizio e
l’anno precedente tra parentesi quadre.

Es. , [1778]

Sul frontespizio figura l’indicazione: da rappresentarsi nel nobile 

Teatro delle Grazie in Vicenza nell’estate dell’anno 1778

Es. , [1779 o 1780]

Sul frontespizio figura l’indicazione: da rappresentarsi nel 

nobilissimo Teatro delle Dame nel carnevale dell’anno 1780.



Area della descrizione materiale

Area 5



Risorse in una unità
Per queste risorse l’estensione, ossia la numerazione delle pagine, carte e/o colonne, 
rappresenta sia la designazione specifica del materiale sia l’estensione della risorsa:

Estensione si dà in termini di:

➢ Pagine Se le carte di una risorsa sono numerate su entrambi i lati

➢ Carte Se le carte di una risorsa sono numerate su un solo lato

- Se le carte sono stampate su un solo lato, lo si indica in area 7.

➢Colonne Se l'estensione di una risorsa presenta più di una colonna per pagina 
e con numerazione per colonne

- Se vi sono più di due colonne per pagina, lo si può indicare in area 7.

➢ Se l’intera risorsa non reca la numerazione delle pagine o carte, si conta il numero 
delle carte, lo si riporta in parentesi quadre 

Es. [80] carte



Non si usano abbreviazioni, tranne quelle indicate 
nell’appendice A delle REICAT

NO:

16 c.

MA:

16 carte

Abbreviazioni ammesse per l'estensione: p. per pagine

Designazione specifica ed estensione del 
materiale

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat/Appendici/Appendice_A


Risorse in una unità
➢ Si riporta il numero dell’ultima pagina, carta o colonna 

numerata di ciascuna sequenza. Le cifre arabe e romane si 
riportano come appaiono nella risorsa.

Es. 328 p.

IV, 328 p.

VIII, 32 carte

➢ Se una risorsa contiene più sequenze di pagine, carte o colonne 
numerate - sia in modo simile sia diversamente - ciascuna di 
esse viene registrata nell’ordine in cui si presenta. Eventuali 
sequenze di pagine non numerate sono registrate secondo lo 
stesso criterio, racchiuse tra parentesi quadre.

Es. 28, 19, [1], 400, 16 p.

NB. Ogni numerazione diversa 
da quella romana e araba (es. 
greca, ebraica, etc.) si traduce in 
numeri arabi; se ne specifica il 
tipo in area 7.



Risorse in una unità
➢ Se le pagine o le carte sono segnate con lettere invece che con numeri, 

si riportano la prima e l’ultima lettera precedute dall’espressione che 
indica le pagine o carte. Cambiamenti tra numerazione a pagine, carte 
o colonne, che si susseguono nella sequenza, si riportano nella stessa 
maniera.

Es. P. a-k 

Carte A-K

16 carte, 328 p. 

328 p., 52 colonne

P. A-K, 128 p.

28, 19, [1], 400, 16 p.

➢ Se la numerazione in cifre arabe prosegue quella in cifre romane, o 
viceversa, si dà la numerazione complessiva e si segnala la particolarità in 
area 7.

Es. 328 p. ----> In area 7: Paginazione in numeri romani fino a p. XVI



➢ Pagine, carte o colonne non numerate, non incluse in una sequenza di pagine o 
carte numerate (bianche o stampate), se fanno parte della risorsa quale è stata 
emessa, vengono contate negli stessi termini usati per descrivere il resto della 
risorsa e vengono riportate in cifre arabe tra parentesi quadre. Le carte 
bianche, finali o interne alla risorsa, si segnalano alla fine della segnatura tra 
parentesi tonde.

Es. [8], 328 p. La risorsa presenta 8 pagine non numerate e 328 pagine
numerate 1-328

ma

328 p. La risorsa presenta 8 pagine non numerate e le rimanenti
numerate 9-328

➢ Se una sequenza di pagine, carte o colonne non numerate si trova all’interno 
di una sequenza numerata, si riportano i numeri della prima e ultima pagina, 
carta o colonna delle due parti della sequenza numerata.

Es. 1-200, [8], 201-232 p.

Risorse in una unità



Errori nella numerazione

➢ Se il numero dell’ultima pagina, carta o colonna numerata di una
sequenza è errato, lo si riporta come appare nella risorsa e si dà una
rettifica in cifre arabe tra parentesi quadre preceduta da i.e.
aggiungendo, se necessario, una nota esplicativa. Eventuali errori di
paginazione che non incidono sul numero complessivo delle carte, pagine
o colonne si tralasciano.

Es. CCXXI [i.e. 219], [1] carte

In area 7: Omesse nella numerazione le carte CCXVIII e CCXX

ma

nei casi di refuso si mantiene la numerazione romana anche nella
rettifica:

ixi [i.e. xii], 252 p.



Carte di tavola

➢ Carte non incluse nella sequenza della segnatura e recante materiale 
illustrativo. La carta di tavola doppia, ripiegata oppure no, si intende come 
una sola carta di tavola. 

➢ Il numero delle pagine o carte di tavole viene dato alla fine delle sequenze di 
numerazione delle pagine o carte, sia che le tavole si trovino tutte insieme, 
sia che si trovino sparse nella risorsa, o anche qualora vi sia una sola tavola.



Carte di tavola

Esempi

- 248 p., 24 carte di tav.

- 248 p., 12 p. di tav.

- 135, [1] p., V carte di tav. ripiegate

- 248 p., 36 carte di tav., 24 p. di tav.

- 248 p., [4], 8 carte di tav.

- 248 p., carte di tav. 16-24

- 252 p., [1] carta di tav. ripiegata

- 218 p., [8] carte di tav. di cui 7 ripiegate 



Carte di tavola

➢Il frontespizio calcografico non incluso nella numerazione delle
pagine e nel fascicolo non viene segnalato come carta di tav. ma
viene indicato alla fine della sequenza numerica relativa alla
designazione specifica ed estensione del materiale.

Es. X, 32, 74 p., frontespizio calcografico

Es. 158 p., [1] carta di tav., frontespizio calcografico : antiporta calcografica

La risorsa presenta un bifolio iniziale contenente l’antiporta calcografica sul
verso della prima carta e il frontespizio calcografico sul recto della seconda a
riscontro)



Indicazione delle illustrazioni
➢Se una risorsa è illustrata, si dà l’abbreviazione ill. - preceduta da spazio due punti

spazio - dopo l’indicazione delle pagine e delle eventuali tav.

➢Elementi ornamentali (vignetta sul frontespizio, iniziali, fregi, cornici, etc.) non
vengono considerati illustrazioni, ma possono essere segnalati in area 7.

Es. 8 volumi : ill.

xix, [1], 512 p. : ill.

➢L’indicazione ill. può essere seguita dalla definizione della tecnica utilizzata. Se le
illustrazioni sono colorate editorialmente, si può aggiungere
l’abbreviazione color. e se non tutte sono colorate in parte color.

Es. 135, [1] p., III carte di tav. ripiegate : ill. calcografiche color.

NB: Se la colorazione è una caratteristica della singola copia si segnala in nota
all’esemplare; in caso di dubbio l’informazione si registra come relativa
all’esemplare.



Indicazione delle illustrazioni

➢Particolari tipi di illustrazioni (antiporte, carte geografiche, ritratti, tavole
genealogiche etc.) possono essere specificati dopo l’abbreviazione ill.
Tabelle numeriche, prospetti, diagrammi e simili contenuti nel testo non si
considerano materiale illustrativo e se ne può segnalare la presenza in area
7.

Es. 492 p. : ill., 12 carte geografiche

24 p., [18] carte di tav. : ill., tav. genealogiche

➢Se le illustrazioni della risorsa sono tutte di tipo particolare, la loro 
specificazione può sostituire l’abbreviazione ill.

Es. 492 p. : carte geografiche, piante



Indicazione delle illustrazioni
➢Se le illustrazioni sono numerate, o quando si ritiene opportuno, si

può indicare il loro numero (senza racchiuderlo tra parentesi
quadre).

: 31 ill.
: ill., 15 tav. genealogiche
: 12 carte geografiche
: 1 ritratto

➢ Se una risorsa consiste principalmente o unicamente di
illustrazioni, ciò viene segnalato nell’indicazione delle illustrazioni.

Es. [2], 42 carte : tutte ill. calcografiche, 1 ritratto
[2], 300 [i.e. 304] carte, X p. : in gran parte ill. calcografiche



Formato

➢L’indicazione di estensione ed eventuale illustrazione è seguita da
quella del formato bibliografico individuato secondo la piegatura
del foglio ed espresso da un numerale seguito dal simbolo “°” in
esponente: 1°, 2°, 1/2°, 4°, 1/4°, 8°, 1/8°, etc. (cfr. Appendice B –
Formato)

➢ Variazioni di formato all’interno della singola unità si possono
indicare in area 7

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_antico/Appendici/Appendice_B


Formato

Atlantico 1° 1°

Folio 2° 1/2°

Quarto 4° 1/4°

Ottavo 8° 1/8°

… … …

➢ Atlantico e folio si indicano rispettivamente come 1° e 2° (1° e 1/2°
per i manifesti) : NO atl., fol. o altre indicazioni similari

➢ Ulteriori specificazioni sono riportate per esteso:
12° lungo
1° oblungo



Formati incerti o irregolari

➢ Nei casi in cui la posizione dei filoni contrasta con quella della
filigrana si indica possibilmente il formato effettivo in base alla
piegatura del foglio, segnalando in area 7 l’irregolarità.

Es. ; 8°

In area 7: Filigrana nella posizione dell’in-4°

(Ciascun fascicolo è costituito da un foglio piegato tre volte; i filoni sono verticali)



Formati incerti o irregolari

➢ Se non si può determinare il formato (es. per stampa su
pergamena o altri materiali, assenza di filigrana) si danno le
dimensioni. Al di sotto dei 10 centimetri le dimensioni si
indicano preferibilmente in millimetri.

➢ Se le proporzioni o la forma della risorsa sono insolite,
all’altezza si aggiunge anche la larghezza.

Es. 30 cm
21 x 30 cm
40 x 60 mm



Supporti diversi

➢Gli esemplari stampati su supporti diversi dalla
carta (pergamena, seta o carta velina) si segnalano
sia in area 7 sia in nota all’esemplare (no
variante)

In area 7: Alcuni esemplari su pergamena

Nota all’esemplare: Esemplare su pergamena



Indicazione del materiale allegato
➢ Si riporta, in fine, preceduto da +, l’indicazione di qualsiasi

materiale allegato alla risorsa descritta, che sia (o si consideri)
pubblicato contemporaneamente a essa e sia destinato a essere
usato e materialmente conservato insieme alla stessa.

➢Il materiale allegato è descritto da una parola o frase che ne indichi
la natura. L’estensione può essere data tra parentesi tonde dopo la
breve descrizione che lo caratterizza. Ulteriori informazioni (p.es. il
titolo dell’allegato, il suo contenuto o altre particolarità) si possono
aggiungere in area 7.

Es. 272 p. : ill. ; 8° + lista dei prezzi (28 p.) ; 8°

272 p. : ill. ; 8° + 1 carta geografica



Area della formulazione di serie

(Assente nella catalogazione delle risorse monografiche 
antiche)

Area 6



Area delle note

Area 7



Contenuto
➢ Nell’area delle note vengono registrate informazioni che non sono 

state incluse nelle altre aree e informazioni aggiuntive che si ritiene 
utile fornire. Le note possono informare su qualsiasi aspetto della 
risorsa (contenuto, caratteristiche fisiche, storia bibliografica, rapporto 
con le altre risorse, etc.).

Fonti prescritte
➢ Qualsiasi fonte

Punteggiatura
➢ Note relative ad aree diverse sono separate da punto, spazio, lineetta, 

spazio (. - ).

➢ Note che si riferiscono ad una stessa area sono separate da punto e 
virgola, spazio (; ). 

… divise in categorie corrispondenti alle aree ISBD!



Ordine (...segue quello delle aree ISBD)
➢Nota di riferimento bibliografico;

➢Note sull’area del titolo e dell’indicazione di responsabilità:

oNote sul titolo proprio;

oNote sulla fonte del titolo proprio;

oNote su titoli varianti, titoli paralleli, complementi del titolo e altre
informazioni connesse al titolo;

oNote su natura, ambito, forma, scopo o lingua della risorsa;

oNote sull’indicazione di responsabilità.

➢ Note sull’area dell’edizione e sulla storia bibliografica della risorsa:

o Indicazione di edizione e dettagli sui rapporti con altre risorse, edizioni ed
emissioni;

oNote relative alle traduzioni o al titolo originale dell’opera;

➢ Note sull’area della pubblicazione;

➢ Note sull’area della descrizione materiale;

➢ Note sulla collezione;

➢ Altre note

oNote relative alla disponibilità (tirature limitate);

oNote sulle varianti.



Nota di riferimento bibliografico
➢Eventuali riferimenti bibliografici si danno come prima nota

(obbligatoria per gli incunaboli), possibilmente nella forma abbreviata
standard o altrimenti con gli elementi essenziali.

➢Più riferimenti bibliografici si separano con un punto e virgola:

Es. Riferimenti: GLN-2914; USTC 450916

Riferimenti: ISTC id00403000

Riferimenti: ESTC T65322

NB: non usare altre formule (NO «Cfr.», «Rif.», ...) al posto di
«Riferimenti» né iniziare direttamente con la sigla del repertorio
citato perché ciò impedisce l’indicizzazione dei repertori inseriti



Nota di riferimento bibliografico
➢Per la forma standardizzata delle citazioni nei riferimenti attenersi per

quanto possibile a quelle riportate in:

Standard citation forms for published bibliographies and catalogs used in 
rare book cataloging, 2. ed., Washington, Library of Congress, Cataloging

distribution service, 1996

Standard citation forms for rare materials cataloguing.

➢Se il repertorio non è presente si riportano il nome dell’autore puntato, il
cognome, il titolo, luogo e data di edizione seguiti dal riferimento
specifico:

Es. Riferimenti: L. Gasperoni, Gli annali di Giorgio Rusconi (1500-1522),

Manziana 2009, n. 91

https://rbms.info/scf/titles/


Nota di riferimento bibliografico

➢Il riferimento bibliografico è obbligatorio per gli incunaboli (ISTC)

Es. Riferimenti: ISTC ic00271500

➢Si deve inserire come prima nota dopo Riferimenti: a meno che
l'applicativo non consenta di utilizzare il campo link esterni

➢Ulteriori riferimenti (in particolare IGI) si possono inserire solo se
effettivamente consultati e utili per ricavare informazioni aggiuntive



Link esterni

➢Se l'applicativo in uso lo consente si utilizza il campo link esterni

➢I repertori al momento presenti sono:

o British Museum
o CORAGO
o EDIT16
o ESTC
o ISTC
o VD16
o VD17

➢NB: chi dispone del campo link esterni può inserire il riferimento ma non
deve cancellare lo stesso riferimento se presente in area 7.



Note sull’area del titolo e dell’indicazione di 
responsabilità

• Titolo dell’intitolazione; titolo si ricava dall'explicit

• Titolo anche in arabo

• Nel titolo il numero 3 è espresso: III

• Forme contratte nel titolo

• Precede il titolo: D.O.M.

• Testo anche in olandese, francese e tedesco

• Falsamente attribuito a Jacopo da Prato

• A cura di Agostino Coltellini, che compare nella dedica con il nome di Ostilio Contalgeni

Se l’indicazione di responsabilità è stata ricavata da una fonte diversa da quella prescritta, 
tale fonte è indicata in nota.

• Di Iacopo Corsini il cui nome compare nel verso del frontespizio

• Di Giovanni Antonio Delfini il cui nome compare nella dedica

Note sul titolo proprio o sua fonte, su titoli varianti, paralleli, ecc. e informazioni 
connesse al titolo, chiarimenti relativi alla paternità dell’opera, informazioni su forme 
varianti o complete di nomi di persone o enti, informazioni su persone o enti connessi 

con l’opera



Note sull’area del titolo e dell’indicazione di 
responsabilità - Libretti

➢ Nei libretti per musica si indica il numero degli atti o parti dell’opera se 
l’informazione non figura sul frontespizio, indipendentemente dalla 
presenza della sua indicazione formale nella pubblicazione.

Es. 3 atti

➢ Per i libretti si indica la fonte da cui sono desunte le informazioni 
relative alle responsabilità indirette

Es. A carta A2v personaggi e interpreti, costumista e coreografo



Note sull’area dell’edizione e sulla storia 
bibliografica della risorsa

• Indicazione di edizione dal colophon

• L’indicazione di edizione precede il titolo

• Precedentemente pubblicata a Londra

• Emissione successiva, con diversa composizione del frontespizio e della carta 
coerente, dell’edizione del 1613

• Esistono emissioni successive

• Esiste altra emissione: In Roma : appresso Giouanni Martinelli, 1587

• Esistono esemplari che presentano stati diversi. Cfr. H.C. Brooks, Compendiosa 
bibliografia di edizioni bodoniane, Firenze 1927, n. 70 ...

• Edizione copiata linea per linea da quella del 1615 dello stesso editore

Note relative alla traduzione: Si specifica in nota, se non già presente in un altro punto 
della descrizione, che la traduzione non è stata condotta su un’edizione in lingua 
originale, ma su una traduzione in altra lingua. 

Es. Traduzione dal francese

Possono comprendere la fonte dell’indicazione di edizione e dettagli sui rapporti con altre 
risorse, edizioni ed emissioni



Note sull’area della pubblicazione, etc.

• Probabile luogo di pubblicazione, Venezia, dal privilegio

• Stampato da Francesco Minizio Calvo Cfr. F. Barberi, Tipografi romani del 
cinquecento, Firenze 1983, p. 92

• L’indicazione di pubblicazione varia

• Data in forma di cronogramma

• La data si ricava dagli anni di attività dell’editore

• La data si ricava da quella di emanazione espressa more veneto

• Contraffazione del 18. secolo, cfr. S. Bongi, Annali di Gabriel Giolito de’ Ferrari, 
vol. 1, Roma 1890, p. 246

Per marche non censite (se marche censite solo legame con indicazione 
posizione) si dà una breve descrizione comprensiva dell’eventuale motto.

Es. Sul frontespizio marca: Noè in preghiera, in cornice ovale. Motto: Christo 
favente vivam

Indicazioni relative a luogo, editore, etc. e data ricavate dall’esame della risorsa 
nel suo insieme o da fonti esterne, nonché le fonti e le informazioni relative ai 

singoli elementi dell’area.



Note sull’area della descrizione materiale

• Il verso delle carte è bianco

• Ripetute nella numerazione le p. 167-176

• Paginazione in numeri romani fino a p. CLXIX

• Tre colonne per pagina

• Omesse nella numerazione le p. 33-40, ripetute le p. 78-79

• Numerosi errori nella numerazione delle carte

• Alcuni esemplari con errata sequenza nella disposizione delle pagine del 
fascicolo A

(Errata imposizione della forma interna del fascicolo A)

• Segnatura: π⁸ A-Z⁸ (π1, Z8 bianche); A-F⁸

Possono comprendere descrizioni aggiuntive sulle modalità di pubblicazione, 
sulle caratteristiche fisiche della risorsa che completano l’indicazione formale 

data nell’area 5, indicazioni di particolari peculiarità fisiche e la segnatura, errori 
di numerazione



Note sull’area della descrizione materiale
➢Per le risorse del XV-XVI secolo si segnalano i caratteri utilizzati. Se si 

ritiene opportuno si può precisare anche il numero di linee (righe) 
per pagina.

Es. Corsivo, greco, romano

Gotico

Gotico (G 73), 50 linee

➢Si può segnalare la presenza di elementi ornamentali, di materiale 
non illustrativo e informazioni relative alle illustrazioni.

Es. Iniziali e fregi xilografici

Lettere guida

Frontespizio e testo in rosso e nero

Vignetta xilografica sul frontespizio

Stemma del dedicatario, cardinal Francesco Barberini, sul frontespizio



Altre note - Note sulle varianti

➢ Si danno quando, rispetto alla descrizione base, le variazioni 
dell’esemplare in esame non sono tali da giustificare una 
nuova descrizione (cfr. Varianti che non comportano una 
nuova descrizione bibliografica)

➢ Le variazioni vanno date rispettando, se possibile, la sequenza 
e la punteggiatura convenzionale delle aree quando prevista e 
vanno precedute dall’indicazione di “Variante” seguita da una 
lettera alfabetica (B, C, ecc.)

Es. Variante B: i fascicoli B e C presentano una diversa 
composizione

Variante B: 68, [4] carte; variante C: 68, [8] carte

Variante B: “Primatum” in luogo di “primorum” nel titolo

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_antico/Descrizione/Varianti/Varianti_che_non_comportano_una_nuova_descrizione_bibliografica


Note da trascrivere in campi specifici
Contenuto, Abstract, Rappresentazione

Nota di contenuto
➢Si registrano l’elenco dei contenuti (per risorse in un'unità anche i titoli presenti 

che non sono elencati in area 1), le annotazioni su contenuti aggiuntivi come 
indici, inserti, bibliografie, lettere dedicatorie, argomento e balli per i libretti
e, per le risorse monografiche in più parti, le informazioni presenti sui 
frontespizi successivi al primo

Es. Contiene solo il De coniuratione Catilinae di Sallustio
A carta E11r con frontespizio proprio: Origine della Fratta
Segue a carta A4r: Offerta da farsi della propria divozione e servitù a san Michele

arcangelo
Contiene anche il manifesto di Stefano Giudici
Contiene 10 opere i cui titoli sono elencati sul frontespizio
Contiene elencati sul frontespizio: Bucolica, Georgica, Aeneis, Ciris et culex
Parte 2: Gabrielis Faerni Emendationes. In sex fabulas Terentij
Errata corrige a carta χ1r
A carta A3v titoli dei balli: Ballo primo La vendetta di Medea, Ballo secondo Il

folletto



Note da trascrivere in campi specifici
Nota di abstract

➢ Se si ritiene utile è possibile redigere, in forma abbreviata e 
senza interpretazione critica, una breve sintesi del contenuto 
della risorsa in mancanza di titolo proprio, p.es. per risorsa di 
carattere amministrativo quali editti, bandi, fogli volanti, 
dissertazioni accademiche, etc.

Es. Bando del governatore di Roma, nel quale si 
promettono premi a coloro che faranno prendere i 
ladri ed i banditi



➢In questo campo si registrano genere (Rappresentazione o Prima 
rappresentazione), il luogo (sede e località), l’occasione (un evento non 
riconducibile ad una festività generale es. matrimonio), il periodo e l’anno in 
cui l’opera contenuta è stata rappresentata.

Es. *Sesostri Re d’Egitto, dramma per musica da rappresentarsi nel Regio-Ducal
Teatro di Milano nel carnovale dell’anno 1760

Genere di rappresentazione: Rappresentazione

Anno di rappresentazione: 1760

Periodo di rappresentazione: Carnevale

Località di rappresentazione: Milano

Sede di rappresentazione: Teatro Ducale

Note da trascrivere in campi specifici
Rappresentazione (per i libretti)



Repetita iuvant - Note

➢ Non si usano abbreviazioni, tranne quelle indicate
nell’appendice A delle REICAT

➢ Si raggruppano insieme, separandole solo con punto
e virgola non preceduto da spazio (;) note relative a
una stessa area

Es. Segnatura: π⁸ A-Z⁸ (π1, Z8 bianche); A-F⁸; corsivo, greco,
romano; iniziali e fregi xilografici; frontespizio e testo in rosso e
nero

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat/Appendici/Appendice_A


Note all’esemplare

Le note relative al singolo esemplare si registrano
nell’ambito della gestione del documento fisico e 

non nell’ambito della descrizione bibliografica



Cosa va in Polo?

➢Riproduzioni locali (es. microfilm dell'esemplare)

➢Caratteristiche materiali dell'esemplare (illustrazione, ornamentazione,
decorazione, dimensioni, legatura)

➢Postille e altre annotazioni manoscritte

➢Informazioni sullo stato di conservazione e restauro

➢Raccolta fattizia

➢Possesso e provenienza: INDICE 3 STA LAVORANDO A CONDIVISIONE DI
POSSESSORI E PROVENIENZE A LIVELLO DI INDICE



Cosa va in Indice?

➢Numero copie possedute

➢Indicazione di esemplare mutilo

➢Indicazione di variante

➢Stampa su supporti particolari (pergamena, carta azzurra, tessuto, ...)

➢Copie digitali (della copia posseduta)



Varianti



• Si trattano come varianti una o più copie che presentano variazioni 
bibliograficamente rilevanti rispetto ad altre copie della stessa edizione. 
Tale termine può riferirsi a impressione, emissione o stato. 

In SBN si distinguono: 

a) Varianti che comportano una nuova descrizione bibliografica

b) Varianti che non comportano una nuova descrizione bibliografica



Varianti che comportano una nuova 
descrizione bibliografica 1/1 

Emissioni successive

1) Quando copie di un’edizione sono ripresentate a 
distanza di tempo con nuovo frontespizio o colophon e 

talvolta anche con nuove carte preliminari o finali

2) Quando l’unico elemento diverso è la data che 
figura sul frontespizio o colophon (col. Solo quando non 

sia presente data sul front.? Cfr. Cnce 2751)



Emissioni successive (nuova descrizione)

• ([Bologna] : Ioannes Baptista Phaellus Bononiensis
Bononiæ typis suis formauit : impensis Hippolyti Fronto, 
1532 Kal. Iuniis)

• Venetiis : apud Guglielmum Valgrisium, & Ioannem Alexij, 
bibliopolas Bononiae, 1566 (Bononiae : Ioannes Baptista 
Phaellus Bononiensis Bononiæ typis suis formauit : 
impensis Hippolyti Fronto, 1532 Kal. Iuniis)



Emissioni successive (nuova descrizione)
• Venetiis : ex typographia Andreae Poleti, 1698 • Venetiis : excudebat Andreas Poletti, 1743



Emissioni successive (nuova descrizione)
• (In Vinetia : nele stampe d'Antonio Gardane, a li. 

xx. d'Aprile, 1539)

• (In Vinetia, del mese di nouembre 1538)



Varianti che comportano una nuova 
descrizione bibliografica 

• Emissioni simultanee

Quando nello stesso anno copie di un’edizione sono pubblicate con 
frontespizi esplicitamente differenziati per la presenza di una o più 
varianti sostanziali (p.es. con diversa indicazione di pubblicazione, etc. 
nel caso di edizioni divise per la vendita tra due o più editori) o 
con formati e imposizioni differenti in presenza della stessa 
composizione tipografica. 



Emissioni simultanee (nuova descrizione)
• In Siena : nella stamperia di Luigi, e Benedetto 

Bindi, 1790
• In Napoli : presso i fratelli Terres, 1790



Legame M7M (è altra emissione di)

Emissioni successive:
tra ogni emissione successiva e la notizia relativa all’edizione originale (es.:

CFIE001603)

Emissioni simultanee
collegamento da una delle due all’altra

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/index/1/ITICCUCFIE001603?fieldvalue%5B0%5D=CFIE001603&fieldaccess%5B0%5D=BID%3A1032&fieldstruct%5B0%5D=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&fieldop%5B0%5D=AND%3A%40and%40&struct%3A3008=ricerca.frase%3A4%3D1&struct%3A8019=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40&struct%3A3022=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A3020=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A3087=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A1001=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40&struct%3A5522=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40&struct%3A3024=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A3091=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A3050=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&_cacheid=1745418039431&struct%3A3018=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A5533=ricerca.parole_almeno_una%3A%40or%40&struct%3A3058=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6&struct%3A7016=ricerca.parole_tutte%3A4%3D6


Per le emissioni successive

Data E: Riproduzione / emissione di una risorsa

• Data1: l’anno, certo o probabile, dell’emissione successiva

• Data2: l’anno, certo o probabile, di pubblicazione dell’edizione
originale

Se una delle due date è incerta e non si può definire un anno
specifico, l’ultima o le ultime due cifre sono sostituite da un
punto

Data 1 189. Data 2 169.



• *Statuta ciuilia ciuitatis Bononiae, multis glossis, variis prouisionibus, ac amplissimo 
indice nouissime formata. Quibus nunc primum accesserunt doctissimae
annotationes ... Ludouici Gozadini, ad eadem statuta maximè conducibiles. –
Venetiis : apud Guglielmum Valgrisium, & Ioannem Alexij, bibliopolas Bononiae, 
1566 (Bononiae : Ioannes Baptista Phaellus Bononiensis typis suis formauit : 
impensis Hippolyti Fronto, 1532 Kal. Iuniis)

• In area 7: Emissione successiva dell’edizione di Faelli del 1532, con sostituzione del 
frontespizio e della carta coerente e l’aggiunta di 32 p. in fine, col commento di 
Gozzadini

Tipo data E Data1 1566 Data2 1532

Legame M7M (altra emissione di): *Statuta ciuilia ciuitatis Bononiæ multis glossis, 
uariis prouisionibus, ac amplissimo indice nouissime formata … - (Bononiae: Ioannes
Baptista Phaellus Bononiensis typis suis formauit : impensis Hippolyti Fronto, 1532 
Kal. Iuniis)



Autore principale Aelianus : Tacticus
Titolo Eliano *Del modo di mettere in ordinanza tradotto per Francesco Ferrosi

Pubblicazione In Vinegia : appresso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli, 1551 (In Vinegia: appresso Gabriel Giolito de 
Ferrari e fratelli, 1551)

Descrizione fisica 38, [2] carte : ill. ; 8°

Note generali

• Cors., rom

• Iniziali e fregi xil. ornati

• Segn.: A-E⁸. - Bianca la c. E8

• Var. B.: 1552 sul front.

Impronta

• nohe siri tedi nodi (3) 1552 (R) - Var. B

• nohe siri tedi nodi (3) 1551 (R)

NO!!!
Creare nuova 
descrizione 
bibliografica



Varianti che non comportano una nuova descrizione 
bibliografica (ma solo indicazione di variante in area 7)

➢quando il frontespizio e/o il testo ha subito modificazioni e/o aggiunte 
non sostanziali (p.es. variazioni, aggiunte, soppressioni o sostituzioni di 
dedica, marca, stemma, fascicolo, carta, etc.)

➢quando, nel caso di frontespizio con note tipografiche complete, l’unico 
elemento diverso è la presenza o meno del colophon



In area 7: Variante  B: Stemma calcogr. del card. Ludovico Ludovisi, con 
sottoscrizione Caesar Bassanus fecit, in luogo della marca



In area 7: Variante B.: imprimatur in luogo della sottoscrizione: Felix 
Ambrosinus … vidit et imprimendi licentiam concessit



Variazioni bibliograficamente non 
rilevanti 

si indicano in area 7
ma non come varianti:

• nuove impressioni realizzate, o derivate, dalla stessa composizione
dell’impressione precedente (p.es. per edizioni stereotipe)

• erronea imposizione delle pagine nella forma

• differenze di supporto (copie su pergamena, carta azzurra, tessuto),
inchiostrazione (copie con frontespizio stampato in rosso e nero), materiale
illustrativo (incisioni calcografiche in luogo di xilografiche)

• differenze di composizione nel testo (varianti di stato) che non hanno ricadute
sulla descrizione (ad es. Nel titolo, in area 4, nell'impronta, paginazione, etc.)



Emissioni successive (nuova descrizione)
• (In Vinetia : nele stampe d'Antonio Gardane, a li. 

xx. d'Aprile, 1539)
• (In Vinetia, del mese di nouembre 1538)



Emissioni successive (nuova descrizione)
• In Vinegia : appresso Gabriel Giolito de' Ferrari, 

1567
• In Vinegia : appresso Gabriel Giolito de' Ferrari, 

1566



NO!!!



Variazioni bibliograficamente non rilevanti
si indicano in area 7

ma non come varianti:
• nuove impressioni realizzate, o derivate, dalla stessa composizione

dell’impressione precedente (p.es. per edizioni stereotipe)

• erronea imposizione delle pagine nella forma

• differenze di supporto (copie su pergamena, carta azzurra, tessuto),
inchiostrazione (copie con frontespizio stampato in rosso e nero), materiale
illustrativo (incisioni calcografiche in luogo di xilografiche)

• differenze di composizione nel testo (varianti di stato) che non hanno ricadute
sulla descrizione (ad es. Nel titolo, in area 4, nell'impronta, paginazione, etc.)



Le variazioni bibliograficamente non rilevanti non danno 
luogo a descrizione di variante, ma si possono registrare in 
area 7, con nota generica, e in nota all’esemplare

In area 7: In alcuni esemplari l’indicazione di tiratura segue la data di pubblicazione

In nota all’esemplare: Tiratura 1807

In area 7: Alcuni esemplari stampati su pergamena

In nota all’esemplare: Esemplare su pergamena

In area 7: Alcuni esemplari con errata sequenza nella disposizione delle pagine del fascicolo A

In nota all’esemplare: Errata sequenza nella disposizione delle pagine del fascicolo A

In area 7: Alcuni esemplari con il frontespizio stampato in rosso e nero

In nota all’esemplare: Esemplare con frontespizio stampato in rosso e nero



Risorse monografiche in più unità

Alle risorse monografiche in più unità è riservata la catalogazione 
a più livelli (in due e in alcuni casi in tre livelli): nel livello generale 

(primo livello) si riportano le informazioni comuni all’intera 
risorsa; nell’ultimo livello (secondo o terzo) quelle relative alle 

singole unità.



➢ Risorsa in un numero determinato di parti fisicamente distinte che risulta 
concepita o pubblicata come un’unica entità; le parti distinte hanno 
solitamente frontespizio, segnatura e paginazione autonomi. Le unità 
possono essere pubblicate contemporaneamente o in tempi successivi

➢ In assenza di frontespizi specifici (o loro sostituti), l’indicazione della
partizione deve apparire espressa nella risorsa (titolo corrente, intitolazione,
etc.).

➢ In presenza di unità con paginazione continua è necessario che ciascuna unità
presenti frontespizio e segnatura autonomi.

➢ Ciascuna unità può avere un titolo proprio o essere distinta soltanto dalla
numerazione e/o altri elementi d’identificazione specifici

Cosa si intende per risorse in più unità?



Cosa non si considera in più unità?
➢ Risorse previste in più unità di cui ne è stata pubblicata una sola. Da segnalare 

in area 7 il riferimento bibliografico da quale è stata presa l'informazione. 

Es. In area 7: Pubblicato solo il vol. 1, cfr. J.Quétif-J.Échard, Scriptores Ordinis
Praedicatorum, vol. 2, Paris 1721, p. 397

➢ Risorse concepite all’origine come complete in una sola unità a cui si aggiunge 
poi un seguito, appendice, supplemento, etc. anche se presentato come volume 
2 o in forma analoga.

Es. Il *secondo volume de l’azzioni morali de l’illustre Signor Conte Giulio Landi ... - In 

Piacenza : appresso Francesco Conti, et Giouan Antonio de’ Ferrari compagni, 1575 

Continuazione dell’edizione giolitina del 1564, cfr. S. Bongi, Annali di Gabriel Giolito de’ Ferrari, vol. 

2, Roma 1895, p. 198-200

➢ Risorse che presentano un’indicazione di partizione relativa al contenuto, 
ma non rispondente ad una effettiva suddivisione in più unità

Es. *Osservazioni sopra i monti che circoscrivono il distretto di Belluno, di Tommaso Antonio 
Catullo ... divise in due parti. - In Verona : dalla tipografia Mainardi, 1818. - 147, [1] p. ; 8º



Risorse monografiche in più unità

Livello generale

Il livello generale di una risorsa monografica in più unità 
(primo livello) presenta gli elementi della risorsa nel suo 

complesso. La descrizione pertanto sarà completa di 
tutte le aree ed elementi.



FONTI DELLE INFORMAZIONI
Area del titolo e dell’indicazione di responsabilità

➢ Per la descrizione bibliografica d’insieme si sceglie come fonte prescritta quella
che fornisce gli elementi dell’area del titolo e delle indicazioni di responsabilità
per la risorsa nel suo complesso (p.es. un frontespizio d'insieme)

➢ Se il titolo d’insieme e le informazioni connesse si trovano sulla fonte prescritta
per le singole unità, si utilizza, di norma, quella della prima unità.

➢ Se gli elementi dell’area del titolo e delle indicazioni di responsabilità per la risorsa
nel suo complesso non si trovano nella fonte prescritta per le singole unità, ma su
una fonte alternativa dedicata a presentarli (p.es. occhietto), si utilizza questa
come fonte prescritta.

Una fonte di questo tipo si preferisce alla fonte prescritta dell’unità quando presenta
formalmente informazioni più complete sulla risorsa nel suo complesso; in questo
caso la fonte scelta si segnala in area 7.

Es. In area 7: Titolo dall’occhietto del vol. 1

Livello generale



*Tutte le opere del famosissimo Ruzante, di 
nuouo con diligenza riuedute, & corrette. Et 
aggiuntoui un sonetto, & una canzone 
dell'istesso auttore. - In Vicenza : per gli 
heredi di Perin libraro, 1598. - 9 volumi ; 8°

In area 7: Il frontespizio d'insieme è seguito da 
5 carte, segnate A⁶, contenenti le dediche 
dello stampatore a Vespasiano Zogiano e ai 
lettori e un sonetto di Ruzante

NB. In presenza di frontespizio d’insieme che 
precede un frontespizio particolare, la consistenza 
delle carte preliminari di cui fa parte, la segnatura e 
una breve descrizione del loro contenuto si segnala 
in area 7; si registra a livello generale anche la 
relativa impronta

L’impronta del livello generale è quella delle 
prime 6 carte e viene registrata a livello 
generale

Frontespizio 
d'insieme

Titolo ricavato dal frontespizio d'insieme



Occhietto Frontespizio volume 1

*Opera Blasij Michalorij in binos tomos diuisa. De fratribus tomus primus. De 
positionibus, et De coeco, surdo, et muto. Tomus secundus.  - Venetijs : apud
Guerilios, 1675-1681. - 2 volumi ; 2°

In area 7: Titolo dall'occhietto del vol. 1

Una fonte di questo 
tipo si preferisce alla 

fonte prescritta 
dell’unità quando 

presenta formalmente 
informazioni più 

complete sulla risorsa 
nel suo complesso; in 
questo caso la fonte 
scelta si segnala in 

area 7.



➢ Se il titolo d’insieme e le informazioni connesse si trovano sulla fonte 
prescritta per le singole unità, si utilizza, di norma, quella della prima 
unità.

Il *riposo di Raffaello Borghini. -
Milano : dalla Società 
tipografica de’ classici italiani, 
contrada di s. Margherita, n.°
1118, 1807. - 3 volumi ; 8°

W (inf)
1: Volume primo



Area del titolo e dell’indicazione di 
responsabilità
➢ Il titolo, l’eventuale complemento del titolo e le indicazioni di

responsabilità sono quelli relativi all’insieme della risorsa. Per le
variazioni che riguardano il titolo o le responsabilità saranno creati i
relativi accessi (M8D)

Es. *Historia della citta e regno di Napoli di Gio: Antonio Summonte
napolitano. Oue si trattano le cose piu notabili accadute dalla sua
edificatione sin’à tempi nostri; …

In area 7: Titolo dei vol. 2-4: Dell’historia della citta, e regno di Napoli

Legame M8D: *Dell’historia della citta, e regno di Napoli 

Titoli W (inf) dei singoli volumi



➢ Nel caso di risorse monografiche in più unità che contengano la numerazione 
dell’unità come parte integrante del titolo proprio, alla numerazione della 
prima si fa seguire quella dell’ultima unità preceduta da una lineetta, tra 
parentesi quadre.

Es. Iacobi Gretseri Societatis Iesu *Institutionum linguæ
Græcæ liber primus [-tertius]

Es. Il *primo [-terzo] libro dell’opere burlesche di m.
Francesco Berni e di altri ricorretto e con diligenza
ristampato​



ma NON si fa per risorse in cui la designazione
delle unità non ha legame grammaticale col titolo
proprio

Es. *Memoires pour servir a l’histoire de Port-
Royal. Par m. Fontaine

La designazione delle unità (Tome premier, Tome
second) segue l’indicazione di responsabilità ma
non è grammaticalmente legata al titolo proprio

W (inf)
1: Tome premier



Area dell’edizione

➢ Si riporta l’indicazione di edizione riferita alla risorsa nel suo insieme.

➢ Per l’indicazione di edizione si utilizza come fonte prescritta il frontespizio 
che presenta formalmente informazioni più complete sulla risorsa nel suo 
complesso.

➢ Informazioni ricavate dalla risorsa, ma non presenti nella fonte
prescritta, sono riportate nell’area racchiuse fra parentesi quadre,
specificando in area 7 la fonte utilizzata; informazioni ricavate da fonti
esterne alla risorsa vengono date in area 7.



Area della pubblicazione, produzione, 
distribuzione, etc.
➢Per il luogo e l’indicazione di pubblicazione, etc. si riportano

quelli presenti nell’unità che fornisce gli elementi per la risorsa nel suo
complesso

➢Se il luogo e l’indicazione di pubblicazione, etc. si trovano sulla fonte
prescritta per le singole unità, si utilizza, di norma, quella della prima
unità.

➢Cambiamenti nel luogo o nel nome dell’editore nelle altre unità si
segnalano in area 7 in forma generica

In Lucca : per Salvatore e Gian-Domenico Marescandoli, 1744

In area 7: L’indicazione di pubblicazione varia

➢Si riportano il luogo, l’indicazione di pubblicazione, etc. e data presenti
nel colophon o parti finali solo in assenza della prima semiarea.



Area della pubblicazione, produzione, 
distribuzione, etc.

Per la data si riporta:
➢ Anno di pubblicazione se le unità sono state pubblicate nello stesso

anno
oppure

➢ Se le unità sono state pubblicate nell’arco di più anni: anno
dell’unità pubblicata per prima e l’anno dell’unità pubblicata per
ultima, separati da un trattino

Venetijs : apud Iuntas, 1624-1625

➢ In assenza della prima semiarea si riportano gli elementi presenti
nel colophon o parti finali

(Venetijs : per Ioannem et Gregorium de Gregorijs, 1501-1503)



Area della descrizione materiale
Si riporta

➢L’appropriata designazione specifica del materiale preceduta da una cifra araba 
che indica il numero delle unità; numero delle unità fisicamente distinte che 
presentino paginazione continua, proprio frontespizio e segnatura autonoma

Es. 3 volumi

➢ Il numero delle unità fisicamente distinte anche se differisce dal numero delle 
unità dichiarato nella risorsa; se necessario si precisa in area 7 la partizione

Es. Volumi numerati: 1, 2A, 2B, 2C, 3 = 5 volumi NON 3 volumi in 5

➢La presenza di materiale illustrativo, su una o più unità, con l’indicazione ill.

➢Il formato prevalente: in presenza di unità di formati diversi le variazioni si 
segnalano in forma generica in area 7

Es. ; 4°

In area 7: Il formato varia



Area delle note
Si segnalano

➢ Eventuali variazioni nel titolo, nelle indicazioni di responsabilità, di luogo, di 
pubblicazione, etc., relative alla risorsa e relative a una o più unità.

➢ Elementi comuni a tutte le unità (caratteri, iniziali, presenza di fregi, etc.).

➢ Nei casi previsti, la presenza della marca (se identica in tutte le unità).

➢ In presenza di frontespizio d’insieme (che precede frontespizio particolare 
della solitamente prima unità), la consistenza delle carte preliminari, la 
segnatura e breve descrizione del loro contenuto; si registra a livello 
generale la relativa impronta.

Es. Galeni *Opera ex sexta Iuntarum editione ... - Venetiis : apud Iuntas, 
1586. - 11 volumi ; 2°

In area 7: Il frontespizio d’insieme è seguito da [103] carte, segnatura A-N8, 
contenenti la vita di Galeno e l’indice generale dell’opera

NB: Se il frontespizio d'insieme è immediatamente seguito da frontespizio 
particolare l'impronta generale non viene inserita



Legami

Se riportati in descrizione, si creano collegamenti a:

➢ Titoli

➢ Indicazioni di responsabilità

➢ Luoghi

➢ Indicazioni di pubblicazione

➢ Marche (solo se riferite a tutti i volumi)



Risorse monografiche in più unità

Livello particolare

La descrizione del livello relativo all’unità (secondo 
o terzo livello) è costituita da tutti quegli elementi 
che ne consentono una puntuale identificazione.



Area del titolo e della formulazione di 
responsabilità

➢La descrizione delle singole unità (livello particolare) è
introdotta dall’indicazione del numero dell’unità; si danno
numeri arabi al posto di altri numerali o di numerali scritti in
forma verbale (diverso da REICAT e moderno) .

➢Qualora non appaia esplicitamente nella risorsa, la
designazione dell'unità si riporta tra parentesi quadre se
desunto dalla medesima (ad es. ricavato dal piano dell’opera, o
indicato con dei caratteri sostitutivi come gli asterischi oppure
citato a livello discorsivo all’interno della risorsa).

Es. [6]: *Moschetta comedia del famosissimo Ruzante. Non meno
piaceuole, che ridiculosa



➢L’indicazione del numero è priva dei termini che la introducono (parte,
Bd. etc.) ed è separata, se è seguita dal titolo, dai due punti, seguiti ma
non preceduti da spazio --> 2:

Es. 2: *De recta partium orationis constructione. Pro schola
humanitatis

1: *Commentaria in Genesim: cum indicibus copiosissimis. Operum
tomus primus

➢Se il titolo manca (nei titoli W) si utilizza la punteggiatura di inizio area, 
punto spazio lineetta spazio (. - ). 

Es. *Grammatices Latinae liber 1. in quo prima eius rudimenta facili 
ac perspicua breuitate ad puerorum captum accomodantur a Simone 
Verrepaeo

1. - 1578. - 78, [2] p. ; 8°

Area del titolo e della formulazione di responsabilità



Unità con titolo significativo (titoli M)

Unità con titolo 
significativo 

Sono di natura M le unità che recano 
un titolo significativo





Henrici Norisii Veronensis Augustiniani … *Opera omnia nunc primum collecta
atque ordinata

M (inf)

1: *Tomus primus, continens sacra quorum elenchum post monitum habes

M (inf)

2: *Tomus secundus, continens chronologica quorum elenchum post 
noncupatoriam habes

La designazione dell'unità è preceduta dal nome dell’autore e dal titolo riportati
nel livello generale

L’asterisco precede la designazione dell’unità linguisticamente legata al titolo
significativo del livello inferiore M





*Anatomicarum annotationum liber primus [-secundus] ... Auctore
Antonio Scarpa ...

M (inf)

1: *De nervorum gangliis, et plexubus auctore Antonio Scarpa in 
Mutinensi Archigimnasio anatomes et chirurgiae professore …

M (inf)

2: *De organo olfactus praecipuo deque nervis nasalibus interioribus e 
pari quinto nervorum cerebri … auctore Antonio Scarpa in Ticinensi
Archigymnasio anatomes et chirurgicarum professore …

La designazione delle unità è linguisticamente legata al titolo generale e 
(non si riporta nel livello particolare)



*Ad theologiam christianam
dogmatico-moralem apparatus
auctore f. Daniele Concina Ordinis
praedicatorum

M (inf)
1: Tomus primus *De locis theologicis. 
Accedunt plures pontificiae
constitutiones ad mores formandos
attinentes

La designazione dell’unità - non legata 
grammaticalmente né al titolo scelto per il livello 

generale né a quello delle singole unità - si 
trascrive prima dell’asterisco



Unità con titolo significativo (titolo M)
Cosa riportare nelle corrispettive aree?

➢ le responsabilità relative all’unità, escluse quelle che precedono il 
titolo e si presentano identiche nel primo livello 

➢ l’indicazione di edizione e la relativa indicazione di responsabilità solo 
se riferite alla singola unità

➢ l’indicazione di luogo, pubblicazione, etc. e data presenti nelle due 
semiaree della singola unità

➢ l’estensione, l’indicazione delle illustrazioni, il formato e l’eventuale 
indicazione del materiale allegato della singola unità.



Unità prive di titolo significativo (titoli W)

Unità prive di tit. 
significativo

Sono di natura W le unità:
- prive di titolo significativo

- distinte solo da una designazione 
costituita da un numero

- unità il cui titolo è costituito da una 
ripartizione alfabetica, cronologica o 

numerica



➢ Unità distinte solo da una designazione costituita da un numero o da 
un simbolo

1. -

[1]. -

1: Tomus primus

1.1: Tomi primi pars prima

1.2: Tomi primi pars altera

➢ Sono considerate prive di titolo significativo anche le unità il cui titolo è 
costituito da una ripartizione alfabetica, cronologica o numerica

1: Volume primo. A-CL



*Memoires pour servir a l’histoire
de Port-Royal. Par m. Fontaine

W (inf)
1: Tome premier



Cosa riportare nelle corrispettive aree?

➢ l’indicazione di edizione e la relativa indicazione di responsabilità solo
se riferite alla singola unità

➢ l’indicazione di luogo, pubblicazione, etc. e la data solo quando
presentino variazioni da unità a unità o la sola data quando la
differenza riguarda solo quest’ultima …

MA in presenza del colophon si riportano integralmente tutti gli
elementi delle due semiaree

➢ l’estensione, l’indicazione delle illustrazioni, il formato e l’eventuale
indicazione del materiale allegato della singola unità

Unità prive di titolo significativo (titoli W)



Da riportare, inoltre, in area 7 (sia per unità M che per unità W)

➢ le indicazioni di contributi secondari relative alla singola unità

➢ la marca se non identica in tutte le unità, nei casi previsti

➢ gli altri elementi relativi alla singola unità (segnatura, etc.).



Legami
Unità con titolo significativo

• Titoli nei casi previsti

• indicazioni di responsabilità 
(l’autore principale si collega 
sempre, l’autore secondario 
solo se compare nella singola 
unità)

• luoghi, indicazioni di 
pubblicazione e marche 
riportate in descrizione, se 
variano rispetto al primo livello

Unità priva di titolo significativo

• Titoli nei casi previsti

• indicazioni di responsabilità, 
luoghi, indicazioni di 
pubblicazione e marche riportate 
in descrizione, se variano rispetto 
al primo livello

L'autore principale si collega sempre nei titoli inferiori M ma non nei titoli 
W (se uguale nel primo livello)



Descrizione a tre livelli

La descrizione di una risorsa può essere distribuita su tre livelli quando le unità
sono sottoraggruppate, rispetto al titolo generale, in parti o sezioni distinte da
un titolo significativo.

Si procede alla creazione di un livello intermedio con tale titolo e le singole
unità, se numerate, lo debbono essere unicamente rispetto al livello
intermedio.

Il livello intermedio, se numerato, lo deve essere unicamente rispetto al
livello generale.

Si predilige la catalogazione a due livelli.



Primo livello M

*Opere spirituali della santa madre Teresa di Giesù fondatrice delle monache, e padri
Carmelitani scalzi. Diuise in due tomi. Aggiuntoui in questa nuoua impressione la seconda
parte delle lettere, & alcune di esse non più date alla luce, tradotte dalla lingua spagnuola
nell’italiana, & vn copioso indice delle cose più notabili. - In Venetia : presso Antonio Tivani, 
1696. - 4 volumi ; 4°

Livello intermedio (M) ---> Il codice di natura del livello intermedio è sempre M. 

[3]: *Lettere della santa madre Teresa di Giesù fondatrice delle monache, e padri Carmelitani
scalzi. Tradotte dalla lingua spagnnola [!] nell’italiana, & vn copioso indice delle cose più 
notabili

Livello particolare (W) che comprende:

1: Parte prima. - [4], 135, [21] p. ; 4°

Sequenza: 1

2: Parte seconda. - [8], 134 [i.e. 138], [14] p. ; 4°

Sequenza:  2

La descrizione del livello intermedio non include informazioni già presenti al livello generale e 
non vi vengono ripetute o sintetizzate informazioni fornite nella descrizione delle singole unità
(ad es. le date estreme o il numero delle unità)



Risorse monografiche in più parti

Le risorse monografiche in più parti vengono 
descritte ad un livello in forma completa

riportando gli elementi relativi alla risorsa nel 
suo complesso.



Definizione
➢ Si definisce risorsa monografica in più parti una risorsa che 

contiene, a seguito di un primo testo, una o più opere, 
annunciate sul frontespizio o in altra parte della risorsa, che 
abbiano frontespizio, paginazione e segnatura autonomi.

➢ Il titolo del testo principale presenta solitamente una maggiore 
rilevanza tipografica sul frontespizio rispetto ai titoli dei testi che 
lo seguono, introdotti da frasi o preposizioni che ne denotano 
chiaramente la natura di testi aggiunti come:

oet cum, cui additus est, item accessit, aggiuntovi, con la gionta, 
etc.

NB: Se la singola parte ha avuto circolazione autonoma, 
documentata bibliograficamente, può essere oggetto di una 
descrizione separata



Area 1 e 2

Per il titolo e l’indicazione di responsabilità, e l’edizione si sceglie come 
fonte prescritta il primo frontespizio; il testo aggiunto si seganala in area 
7 (nota di contenuto)

Es. P. Terentii *Comoediae. Ex vetustissimis libris & versuum ratione a Gabriele 
Faerno emendatae. In eas comoedias emendationum libri 6. Item de versibus
comicis liber 1. Fragmentum Eographij interpretis in easdem fabulas

In area 7: Parte 2: Gabrielis Faerni Emendationes. In sex fabulas Terentij

Es. *Stimulus pastorum ex sententijs patrum concinnatus ... per reuerendiss. 
d.d. Bartholomæum a Martyribus ...

In area 7: Parte 2, annunciata a carta †6r: Explicatio copiosior concionis habitæ
in consecratione reuerendissimi d. Antonij Pinarij. De officio et moribus
episcoporum ... Per reuer. p.f. Ludouicum Granatensem



Frontespizio pt. 1 Carta †6r

*Stimulus pastorum ex sententijs

patrum concinnatus ... per 

reuerendiss. d.d. Bartholomæum

a Martyribus ...​

In nota contenuto: Parte 2, 

annunciata a carta †6r: Explicatio

copiosior concionis habitæ in 

consecratione reuerendissimi d. 

Antonij Pinarij. De officio et 

moribus episcoporum ... Per 

reuer. p.f. Ludouicum

Granatensem



Frontespizio pt. 2



P. Terentii *Comoediae. 
Ex vetustissimis libris & 
versuum ratione a 
Gabriele Faerno
emendatae. In eas
comoedias
emendationum libri 6. 
Item de versibus comicis
liber 1. Fragmentum
Eographij interpretis in 
easdem fabulas

In nota di contenuto: Parte 2: Gabrielis Faerni Emendationes. In sex fabulas
Terentij



Area 4

Per il luogo e l’indicazione di pubblicazione, etc. e la data si sceglie 
come fonte prescritta, per la prima semiarea, il frontespizio o altri 
preliminari della prima parte. 

Per la seconda semiarea si sceglie il colophon o parti finali relativi 
alla risorsa nel suo complesso, indicandone la posizione in area 7.

Es. Area 7: Colophon della parte 2. 



Area 5

Per la descrizione materiale si riporta l’appropriata designazione specifica

preceduta da una cifra araba che ne indica il numero delle unità (“parti”), 

seguita, tra parentesi tonde, dalle paginazioni delle parti, separate da 

punto e virgola.

Anche le trascrizioni delle segnature in area 7 saranno separate da punto e 

virgola.

Es. 2 parti ([42], 503, [1]; 92, [4] carte) ; 4°
In area 7: Segnatura: a-d8 e10 A-3R8; A-M8

Area 7  e nota di contenuto

Si riportano tutte le informazioni non presenti nella descrizione e ritenute

necessarie all’identificazione delle parti.

Va rilevata l’impronta di ciascuna parte accompagnata dalla nota che la 

individua.







*Della fabrica del mondo, di M. Francesco Alunno da Ferrara, libri dieci. Ne’ quali si 
contengono le voci di Dante, del Petrarca, del Boccaccio, & d'altri buoni autthori, ... 
Di nuouo ristampati et ricorretti da m. Borgarutio Borgarucci. Con vn nuouo
Vocabolario in fine, di tutte quelle voci, che mancauano nella Fabrica ... aggiunto da 
m. Thomaso Porcacchi ... Con due tauole copiosissime.

In Venetia : appresso Gio. Battista Porta, 1584 (In Venetia : appresso Gio. Battista 
Porta, 1584)

2 parti ([34], 263, [1]; 17, [1] carte) ; 2°

Area 7: Colophon della parte 2. - Diversi errori nella numerazione delle carte;
segnatura: *¹⁰ 2*-4*⁸ A-2K⁸; a-c⁶; romano, corsivo; iniziali e fregi xilografici - Variante
B: ultima carta della parte 2 numerata 18

In nota contenuto: Parte 2: Vocabolario nuouo del Porcacchi. Sopra molte voci, che
per auanti nella Fabbrica erano grandemente desiderate

+ M3T: *Vocabolario nuouo del Porcacchi. Sopra molte voci, che per auanti nella
Fabbrica erano grandemente desiderate.



Legami – M3T, M9A
➢ Per consentire l’accesso ai titoli delle parti è obbligatorio 

creare un legame M3T (contiene anche) tra la notizia 
principale di natura M e le notizie di natura T relative ai titoli 
presenti sui frontespizi delle singole parti

➢ Le notizie relative ai titoli delle singole parti di natura T 
possono comprendere, oltre al titolo, anche il complemento 
del titolo e le indicazioni di responsabilità

➢Qualora per le parti si possa formulare un titolo dell’opera si 
dovrà aggiungere al legame M3T un legame M9A. 

➢Se i titoli delle parti coincidono con quelli dell’opera il legame 
M3T dovrà essere sostituito dal legame M9A.



Collezioni



Per collezione (o collana, o serie) si intende un gruppo di risorse
indipendenti tra di loro pubblicate di solito in successione, numerate o
meno, ciascuna delle quali reca, in aggiunta al titolo proprio, un titolo
d’insieme che si riferisce al gruppo nel suo complesso, cioè il titolo
proprio della collezione.



La collezione è trattata in SBN solo come registrazione autonoma alla
quale saranno collegate le risorse che ne fanno parte.

Per la creazione delle notizie di collezione (C) si utilizzano, quando
applicabili, le norme relative alle risorse seriali.



Fonti

1. Frontespizio
2. Occhietto
3. Verso del frontespizio
4. Verso dell’occhietto
5. Copertina (editoriale)
6. Dorso (editoriale)
7. Sottoscrizione

Informazioni ricavate da altre parti delle risorse edite nell’ambito della collezione o da
fonti esterne, si riportano segnalandone la fonte in area 7.



Variazioni minori che non richiedono 
una nuova descrizione

a) l’aggiunta, eliminazione o variazione di articoli, preposizioni,
congiunzioni e segni di punteggiatura;

b) le variazioni grammaticali (p.es. tra singolare e plurale);

c) le variazioni nella grafia (p.es. tra ortografie diverse di una stessa parola,
tra parole staccate, unite o legate da un trattino, tra un simbolo o segno
speciale e l’espressione verbale corrispondente, o tra numeri o date espressi
in lettere oppure in cifre arabe o romane);

d) la sostituzione di una sigla (o altra forma abbreviata) alla forma estesa, o
viceversa, sia quando costituisce il titolo sia quando ne fa parte (p.es.
indicando l’ente responsabile dalla collezione);

e) aggiunte, eliminazioni o sostituzioni di parole del titolo, che non rientrino
nei casi sopra indicati, o mutamenti del loro ordine, se restano invariate le
prime cinque parole del titolo (escluso l’eventuale articolo iniziale) e non
cambia sostanzialmente il suo significato.



Sigle, numerali o altri simboli presenti nel titolo si trascrivono come si
presentano. La forma non scelta deve costituire un elemento di
accesso (Collegamenti, C8D).



Titolo proprio

• Il titolo proprio della collezione è registrato nella forma in cui compare
nella risorsa nella fonte prescritta.

• I termini generici che precedono il titolo (Collana, Collezione, Serie, etc.)
non si considerano farne parte se non c’è un legame grammaticale. La
forma non scelta deve costituire un elemento di accesso.

*Collana degli antichi storici greci volgarizzati

*Collezione di poeti burleschi antichi e moderni



Titolo comune e titolo dipendente

Il titolo della collezione può essere costituito da un titolo comune e da un
titolo dipendente. Il titolo dipendente può costituire titolo di sezione o
di sottocollezione.

Una collezione si considera costituita da sezioni se il titolo comune a tutte
le sezioni non si presenta mai da solo ma sempre insieme al titolo e alla
designazione di una sezione (serie, sezione, parti, etc.).

Si considera costituita da una o più sottocollezioni se il titolo comune si
presenta sia da solo sia insieme al titolo o alla designazione di una
sottocollezione.



Sezioni

*Antologia romantica e classica. Antologia romantica

*Collectio omnium scriptorum Latinorum. Classis 14. Medici



Complemento del titolo

• Il complemento del titolo relativo ad una collezione si riporta se è
presente sulla fonte d’informazione prescritta quando è necessario
all’identificazione della collezione. Se scarsamente significativo si può
omettere o, se prolisso, si può abbreviare, segnalandone l’abbreviazione
con spazio, tre punti, spazio.

• La prima parola del complemento del titolo ritenuto particolarmente
significativo è preceduta da asterisco. Può trattarsi, per esempio, della
forma estesa di un acronimo che costituisce il titolo della collezione.



Indicazione di responsabilità

L’indicazione di responsabilità, qualora presente, si riporta quando è
necessaria all’identificazione della collezione o è parte integrante del
titolo della collezione.



Qualificazioni

Nel caso di titoli identici e in presenza di titoli generici, per i quali non
sia possibile riportare un’indicazione di responsabilità, si deve creare
un accesso al titolo della collezione, seguito da una o più qualificazioni
tra parentesi uncinate, p.es. il nome dell’editore o il formato
(Collegamenti, C8D).

*Parnaso italiano ovvero Raccolta de’ poeti classici
italiani <Zatta, Antonio & figli>

*Parnaso italiano ovvero Raccolta de’ poeti classici
italiani <Bernardi, Pietro>



Luogo ed editore

• Si riportano in descrizione il luogo di pubblicazione e/o l’editore della
prima o della risorsa su cui si basa la descrizione.

• Se il luogo di pubblicazione e/o l’editore variano tra le risorse che
fanno parte della stessa collezione, le variazioni si segnalano in area
7, in forma generica se sono numerose.



Data

Si riportano, separati da un trattino senza spazio, l’anno della risorsa
edita per prima e di quella edita per ultima.

Se la data iniziale e/o finale si ricava dal piano della collezione presente
in una delle risorse edite nell’ambito della collezione o da fonti esterne
se ne segnala la fonte in area 7.



Area delle note

Esempi

In area 7: La numerazione, se presente, appare nell’occhietto

In area 7: Il piano della collezione si ricava da: Il terzo libro dell’opere 
burlesche di m. Francesco Berni ... parte seconda, Leida [i.e. Livorno], 
1824, p. 255

In area 7: L’indicazione di pubblicazione varia

In area 7: La data di inizio della collezione si ricava dal catalogo 
editoriale: ...



Collegamenti

Risorse monografiche in una unità appartenenti a 
una collezione
Quando una risorsa monografica appartiene ad una collezione si
crea un collegamento tra le due notizie.
La numerazione all’interno della collezione, quando è conosciuta, si
riporta come numero di sequenza nel collegamento fra la notizia
relativa alla risorsa in esame e quella relativa alla collezione
Quando la risorsa fa parte di una sottocollezione o sezione deve
essere collegata a questa con il numero di sequenza, se presente.
Se la risorsa è numerata anche rispetto alla collezione principale si
dovrà creare un ulteriore legame con la collezione principale.



L'*ortolano istruito o sia precetti 
teorico-pratici sul coltivamento degli 
orti. Raccolti e ordinati dai dottori 
Giuseppe Moretti e Carlo Chiolini. -
Milano : presso Francesco Epimaco 
Artaria editore, ed al negozio di libri 
di Antonio Fortunato Stella e Figli, 
1828 (Pavia : dalla tipografia Bizzoni)

Collegamento M1C (numero sequenza 
8) a: *Biblioteca agraria o sia Raccolte 
di scelte istruzioni economiche-rurali



Collegamenti

Risorse monografiche in più unità appartenenti a
una collezione
La notizia relativa alla risorsa nel suo insieme sarà sempre collegata alla collezione.

Quando le unità che compongono la risorsa non presentano numerazione nell’ambito della
collezione o la numerazione è la stessa per tutte le unità, si crea un collegamento tra la notizia
relativa alla risorsa nel suo insieme e la notizia relativa alla collezione.

*Delle opere di Torquato Tasso. - Milano : dalla Società tipografica de’ Classici 
italiani, contrada di S. Margherita, 1118, 1804-1805. - 4 volumi ; 8°

Collegamento M1C a: *Edizione delle opere classiche italiane



Collegamenti
Risorse monografiche in più unità appartenenti a una collezione
Quando ciascuna unità presenta una propria numerazione nell’ambito
della collezione, si collegano alla collezione sia la risorsa nel suo insieme
che le singole unità. La numerazione relativa a ciascuna unità si riporta nel
collegamento tra questa e la collezione.

Le *notti romane del conte Alessandro Verri. - Milano : per Giovanni Silvestri, 1825. - 2 volumi ; 
16°

Collegamento M1C a: *Biblioteca scelta di opere italiane antiche e moderne

1: Parte prima *Al sepolcro degli Scipioni. - VII, [1], 256 p., [3] carte di tav. ; 16°

Collegamento M1C (numero di sequenza 57) a: *Biblioteca scelta di opere italiane antiche e 
moderne



Authority file
Luoghi



Luoghi

• solo per libro antico

• archivio chiuso:
per creare nuove voci d’autorità (forme accettate) o forme varianti scrivere a 

ic-cu.AFluoghi@beniculturali.it



Forma accettata (A)

• Si sceglie come forma del nome di luogo quella d’uso corrente, in
lingua italiana, se esiste; in caso non esista una forma italiana del
luogo, questo è riportato nella lingua del Paese del quale fa
attualmente parte.

Londra

Heidelberg

• Nel caso di variazione di nome si riporta la forma più recente.

San Pietroburgo



Forma accettata (A)
• Nel caso di nomi di comuni soppressi, sobborghi, frazioni e nomi di

località le quali necessitino di ulteriori specificazioni, al nome di
luogo si fa seguire l’indicazione del comune di cui attualmente fa
parte, racchiusa tra parentesi uncinate.

Alvisopoli <Fossalta di Portogruaro>

Ceneda <Vittorio Veneto>

• Luoghi omonimi si distinguono aggiungendo l’indicazione del relativo
Paese racchiuso tra parentesi uncinate.

Ragusa <Italia>

Ragusa <Croazia>



Forma variante (R)

• Forma d’uso corrente nel Paese di appartenenza

• Forme indicate nelle risorse

Lione A

Lugdunum R

Lyon R



Forma variante (R)

Francoforte sul Meno A

Francofurtum R

Francofurdum R

Francofurtum ad Moenum R

Frankfurt am Main R



Collegamenti Titolo-Luogo

Codici di relazione

P Principale unico o primo luogo

E Altro altro luogo

F Principale Falso unico o primo luogo falso o immaginario

I Principale Incerto unico o primo luogo incerto

L Altro Falso altro luogo falso o immaginario

N Altro Incerto altro luogo incerto



Luogo unico

Argentorati : apud Ioannem
Schottum, 1530

Collegamento:
Strasburgo – P (principale)



Luogo unico

En France, 1738

Collegamento:
Francia – P (principale)

N.B.: il legame al nome del
Paese si crea solo quando
compare così sulla risorsa



Più luoghi

A Trevoux : chez Estienne
Ganeau directeur de
l’Imprimerie de S.A.S.
monseigneur prince souverain
de Dombe et se vend à
Liege chez J.F. Broncart, 1604

Collegamenti:
Trévoux – P (principale)

Liegi – E (altro luogo)



Stampato in Milano &
ristampato in Firenze, 1565

Collegamento:
Firenze – P (principale)



Stampato in Roma per
gl’heredi di Nicolò Mutio, in
Napoli per Iacomo Carlino, in
Perugia per Vincentio
Colombara, in Mantoua per
Francesco Osanna, in Torino
per Aluigi Pizzamiglio, &
ristampato in Milano : per
l’her. di Pacifico Pontio, & Gio.
Battista Piccaglia, 1606

Collegamento:
Milano – P (principale)



Luogo falso o immaginario

A Londres, 1750

In area 7: Luogo di stampa
falso; edizione pubblicata
probabilmente in Francia, cfr.
ESTC T166612

Collegamento:
Londra – F (principale falso)



Luogo falso o immaginario

Basileae [i.e. Lecce], 1568

In area 7: Edizione stampata a
Lecce, cfr. M. Parenti, Dizionario
dei luoghi di stampa falsi,
inventati o supposti, Firenze
1951, p. 33

Collegamenti:
Lecce – P (principale)

Basilea – L (altro falso)



Luogo falso o immaginario

Eleutheropoli, 1676

In area 7: Luogo di
pubblicazione falso; edizione
pubblicata probabilmente a
Londra, cfr. ESTC R228983

Collegamento:
Londra – I (Principale incerto)

Eleuteropoli – L (altro falso)



Luogo incerto

[1520?]

In area 7: Stampata
probabilmente a Basilea da
Andreas Cratander, cfr. J.
Benzing, Ulrich von Hutten und
seine Drucker, Wiesbaden, Otto
Harrassowit, 1956, n. 213

Collegamento:
Basilea – I (incerto)



Luogo incerto

In Mirandola, 1624

In area 7: Luogo di stampa
falso; probabilmente pubblicato
a Ginevra, cfr. Parenti, M.
Luoghi di stampa falsi, p. 143

Collegamento:
Ginevra – I (incerto)

Mirandola – L (altro falso)



Più luoghi incerti

[circa 1520]
In area 7: Attribuita sia alla
stamperia milanese di Alessandro
Minuziano (cfr. E. Sandal, Editori e
tipografi a Milano nel
cinquecento, n. 238) sia alla
stamperia di Niccolò Zoppino e
Vincenzo di Paolo (cfr. L.
Baldacchini, Alle origini
dell'editoria in volgare. Niccolò
Zoppino da Ferrara a Venezia,
annali (1503-1544), n. 142)

Collegamento:
Milano – I (incerto)
Venezia – N (altro incerto)



Authority file
Editori, tipografi, etc.



Editori, tipografi, etc.

➢Scelta del nome

➢Trascrizione

➢Nota informativa

➢Fonti

➢Datazioni

➢Specificazioni cronologiche

➢Nota del catalogatore

https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni/Authority_file


Scelta del nome
Il nome dell’ente editore, etc. può essere costituito da:

➢il nome dell’unico intestatario

*Carlino, *Giovanni *Giacomo
➢i nomi di due o più intestatari

*Zappata, *Paolo *Giuseppe & *Avondo, Giacomo 
Giuseppe

➢la denominazione dell’azienda

*Società *tipografica *bolognese
➢l’insegna o l’indirizzo dell’azienda

Al segno della *Speranza



Scelta del nome
Si sceglie come nome dell’ente editore, etc. quello con il quale è
prevalentemente citato nei repertori più autorevoli. In caso di dubbio tra
forme diverse indicate nei repertori si sceglie la forma prevalente nei
repertori del Paese di origine del tipografo; in assenza di citazione nei
repertori si adotterà quello prevalentemente usato nelle sottoscrizioni. In
entrambi i casi si preferisce la forma più completa. Per i nomi di editori,
etc. che compaiono prevalentemente nella forma latina si preferisce
quella nella lingua nazionale, se conosciuta.

*Guerra, *Domenico & *Guerra, *Giovanni Battista

non *Guerra *fratelli

(i tipografi usano diverse sottoscrizioni: appresso i Guerra; apud Guerraeos fratres; 
nella stamperia de i Guerra; ex typographia Guerraea; presso Domenico & Gio. 
Battista Guerra, etc.)

*Heinrich von *Köln



Scelta del nome
Gli editori, etc. del sec. XV di cui non si conosce il nome, identificati nei
repertori con il riferimento al titolo o all’autore delle loro edizioni, si
registrano con una perifrasi in lingua italiana costituita dal termine
“Tipografo” seguita dalla citazione, tra parentesi tonde, presente nei
repertori.

*Tipografo del *Vitas *patrum (H 8597)

*Tipografo del *Persius (H 12741)



Scelta del nome

Se sulla risorsa compare il nome di una famiglia di editori, etc., si effettua
di preferenza il collegamento ai nomi dei singoli membri che hanno
operato in un determinato periodo, se questi si possono individuare con
certezza.

*Monauni, *Giovanni *Battista <1.>

Se non è possibile individuare con certezza il nome del membro della 
famiglia, si crea un collegamento al nome della famiglia.



Trascrizione

Si introduce un asterisco davanti a ciascuna delle prime quattro parole
del nome (esclusi prefissi, congiunzioni, articoli e preposizioni).

*Società *tipografica *bolognese

*Antonio, *Antoni degli

Vanno esclusi anche le espressioni introduttive nelle denominazioni di
aziende costituite da insegne o indirizzi.

Al segno della *Speranza

Sotto il *Corridore di *Sua *Altezza



• *Evette & *Schaeffer

• *Valgrisi, *Vincenzo & *Costantini, *Baldassarre

• *Da_Legnano, *Giovanni *Giacomo & *fratelli

• *Falter & *Sohn

• *Janin, *F. & *fils



Indicazioni quali: edizioni, editore, tipografo, calcografia si omettono quando
sono unite ad un cognome, anche nel caso in cui nel frontespizio precedano
il nome. Se lo si ritiene opportuno si possono fare delle forme varianti.

*Amenta, *Michele

non *Tipografia di *Michele *Amenta

*Carrara

non *Edizioni Carrara

ma

*Tipografia *Vaticana

*Tipografia del *Monastero delle *convertite



Editori o tipografi omonimi vengono distinti mediante opportune
qualificazioni racchiuse fra parentesi uncinate, ad es. <1.>, <2.>, <3.> (nei
casi di famiglie nelle quali lo stesso nome personale ricorra due o più volte)

*Sessa, *Giovanni *Battista <1.>

*Sessa, *Giovanni *Battista <2.>

*Fauvet, *Paul <1.>

*Fauvet, *Paul <2.>

*Gymnich, *Johann <1.>

*Gymnich, *Johann <2.>



oppure i toponimi relativi al luogo di origine, la 
sede di attività, gli estremi cronologici 
dell’attività, etc.

*De_Franceschi, *Francesco <senese>

*De_Franceschi, *Francesco <padovano>

(i due tipografi, contemporanei ed entrambi attivi a Venezia, usano 
abitualmente il toponimo nelle loro sottoscrizioni)

*Tipografia *arcivescovile <Milano>

*Tipografia *arcivescovile <Napoli>

*Tipografia *arcivescovile <Pisa>

(lo stesso nome identifica tre differenti aziende attive in città diverse)



Nel caso di aziende costituite da più persone si
mantengono le qualificazioni dei singoli
componenti.

*Manuzio, *Aldo <1.> eredi & Torresano, Andrea <1.>

(in questo caso si usano solo due asterischi in quanto la 
qualificazione interrompe il calcolo degli elementi della stringa 
di ordinamento)



Nota informativa

Contiene informazioni sul tipografo con particolare
riferimento ai luoghi e alle date della sua attività.

Nome: *Longo, *Giovanni *Leonardo

Nota informativa: Originario di Torrebelvicino nei pressi di
Schio, iniziò la sua attività a Vicenza nel 1476 con la stampa
dei Fioretti di s. Francesco. Nel 1478 spostò la propria attività
a Torrebelvicino e quindi a Trento. L’ultima pubblicazione
risale al 1482.



Datazioni

Vengono riportate le date di attività dell’editore, etc. sulla
base di quanto desunto dai repertori e delle date delle
risorse presenti nel catalogo.

Le specificazioni rappresentate da due date sono separate da
un trattino senza spazi. In caso di data incerta si utilizza il
punto interrogativo (?).

Nelle Datazioni è necessario inserire unicamente caratteri
numerici. Se una delle due date è incerta e non si può
definire un anno specifico, l’ultima o le ultime due cifre sono
sostituite da un punto.



Codici di relazione per editori, tipofìgrafi e librai

I codici di relazione previsti per la responsabilità della produzione 
materiale (codice di responsabilità 4) sono i seguenti:

160 Libraio Una persona o un'organizzazione che rende disponibili per 
l'acquisto libri e altri materiali bibliografici. L'interesse per i materiali è 
soprattutto economico

610 Stampatore Stampatore di testi, sia a caratteri mobili sia su lastra es. 
cliché

650 Editore Persona o ente che rende disponibile al pubblico materiale a 
stampa, spesso testo, ma anche musica a stampa, grafica, etc.

•



Authority file
Marche tipografiche



Registrazione di authority

Le notizie relative alle marche tipografiche/editoriali prevedono:

➢da una a tre citazioni standard

➢una descrizione tratta dai repertori

➢il motto

➢da una a cinque parole chiave

➢una nota



Citazione bibliografica

La citazione standard è prevista per le marche che
siano identiche in tutti i particolari del disegno a
quelle descritte e riprodotte nei repertori presenti
nell’Archivio Bibliografico.



La marca viene descritta utilizzando non più di 160 caratteri. Se la marca è
descritta in uno dei repertori presenti nell’Archivio Bibliografico, si utilizza
tale descrizione, eventualmente abbreviandola.

Sirena con due code divaricate che si attorcigliano sulle braccia

Guerriero con elmo piumato e spada cavalca un bue

Leone rampante su un albero con sfondo di paesaggio

Descrizione



Per le marche che presentano il nome del tipografo stampato o inciso
accanto all’emblema, il nome deve essere considerato parte della marca e
non trascritto in area 4.

Descrizione

Serpente attorcigliato a bastone a forma di tau 
sorretto da mani uscenti da nuvole. Scritta: 
Vincent



Descrizione della marca: Due sfere 
armillari in scudo sovrastato da elmo che 
ha per cimiero un'altra sfera armillare. In 
alto: Petrus Liechtenstein

In area 4: Venetiis : [Peter Liechtenstein], 
1521



Se sulla marca sono presenti più motti si trascrivono uno di seguito all’altro,
preceduti ciascuno da un numero arabo.

1) De la mia morte eterna vita i vivo. 2) Semper eadem

Se il motto che accompagna la marca varia, i motti successivi al primo si
trascrivono preceduti da un punto e virgola spazio (; ).

Semper eadem; Vivo morte refecta mea

Motto



Alla descrizione della marca possono essere associate non più di cinque parole
chiave di massimo 10 caratteri ciascuna. In tali parole sono riportati i nomi dei
personaggi o degli oggetti presenti nella marca citati nella descrizione e
considerati più rilevanti ai fini dell’identificazione. La parola è data al singolare
o al plurale coerentemente con il numero degli oggetti presenti nella marca.

SIRENA

LEONE ALBERO PAESAGGIO

ALBERI AQUILE CORONA

Parole chiave



Se nella marca è presente un motto la prima parola chiave ospita i primi dieci caratteri
del motto senza spazi né punteggiatura.

ILPIUBELFI
(nella marca è presente il motto: Il più bel fior ne coglie)

Se nella marca è presente un’iscrizione (ad es. il nome del tipografo oppure una o più
iniziali, etc.) una delle prime tre parole chiave ne ospita i primi dieci caratteri, senza
spazi né punteggiatura.
IOIACOMOEF
(nella marca sono presenti le parole: Io. Iacomo e frat. d. Legnano)

Parole chiave



Se la marca non è censita o non si dispone di repertori di riferimento
non si crea una nuova marca ma la si descrive in area 7 della notizia
bibliografica.



Grazie per l'attenzione

elena.ravelli@cultura.giov.it

marianna.morreale@cultura.gov.it

Area di attività per il libro antico

mailto:elena.ravelli@cultura.giov.it
mailto:marianna.morreale@cultura.gov.it

